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In copertina, un "collage" che Roxy Bob, di cui abbiamo di recente parlato 
in occasione di una sua mostra al Castello di Revigliasco, ha realizzato .in 
esclusiva per "Clypeus". Il titolo della composizione è "Contestazione spa 
ziale". L'uomo dei computers, dei containers, l'uomo degli anni settanta,

­

l'ex Icaro di ieri, è colto dai primi dubbi subito dopo il sensazionale 
sbarco sulla Luna. Si dischiuderà dinanzi a lui un futuro di sbalorditivi 
successi o egli si troverà presto dinanzi.ad una angosciosa odissea nello 
spazio? E' la domanda che Roxy-bob si pone e che lascia tutti ovviavemente 
perplessi. 

Cari Amici, 
Eccoci a Voi con l'ultimo fascicolo del 1970. Come promesso abbiamo anche 
una gradita sorpresa: Renato Vesco! 
Circostanze impreviste sono state causa della ritardata pubblicazione del­
la rivista durante il 1970, ne siamo addolorati e mentre teniamo a porgere 
le nostre sentite scuse, intendiamo in pari tempo, rassicurare gli amici.che 
simili inconvenienti mai più torneranno a verificarsi. 
Essendo in progetto di continuare "Clypeus" con un nuovo sistema di stampa 
( offset ) ed a colori ( sistema che ci permetterà di riprodurre anche le fo­
tografie ) nutriamo fiducia che i lettori ci saranno larghi di indulgenza. 
La nostra pubblicazione non attinge fondi a casse segrete e volendo rimane 
re libera ed indipendente non è immune dalle difficoltà che assillano gli 
spiriti liberi e le iniziative come la nostra. 
Ci auo�amo quindi che i nostri intelligenti lettori saranno comprensivi 
e come in passato non ci lesineranno la loro piena fiducia. 
E' per noi imprescendibile necessità conoscere il numero degli abbonatisn 
quali si possa contare e pertanto invitiamo gli amici di rimettercene sol­
lecitamente il rinnovo; frattanto cerchino anche di procurarci almeno "un 
nuovo" abbonato, a diffondere e a far conoscere la nostra rivista anche o 
come "rec;alo natalizio". 
E' ben comprensibile come la nostra attività non sia una lucrosa specula­
zione commerciale: per poter proseguire il nostro lavoro ci necessitano la 
simpatia e l'aiuto di coloro che fin dall'inizio ci furono vicini e larghi 
di promesse e d'incora5�iamenti. 
Già intenti alla compilazione del primo numero del 1971 (NUMERO SPECIALE e 
SORPRESA ) attendiamo la tangibile assicurazione dagli amici che non ci de­

luderà, e che con questa nutrita speranza, riconoscenti porgiamo il nostro 
sentito grazie augurandoci che la presente fatica sia continuata senza so­
ste, senza incertezze, e venga coronata infine dall'assenso di un largo nu 
mero d'amici che si moltiplicheranno sempre più. 

-

Se aumenteranno gli abbonati sarà possibile entro il prossimo anno inizia­
re la pubblicazione periodica MENSILE del nostro e VOSTRO •CLYPEUS'. 
Ci è �radita l'occasione di porgere a tutti i nostri amici i migliori au� 
ri di buon Natale e felice anno nuovo. 

E CON QUESTO • • • • • CLYPEUS CONTINUA 
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�!lf!�I U.�.:.Q.:._!._di Rena to VESCO 

,·ESCL-USIVO 
R. D'Amico (Cfr. "Clypeus"-N°29; pag.45/46) - commentando la "miste 

riosa" sparizione di alcuni fra i più significativi documenti raccolti­

da osservatori privati e posti a suo tempo a disposizione della Scienza 
e delle commissioni militari (anglosassoni ) - segnala che al Congresso 
dell'Associazione Americana per il Progresso delle Scienze (A.A.A.S. ) , 
tenutosi a Boston nel dicembre del'69,il professor Thornton Page si sa= 
rebbe fatto portavoce presso il Segretario dell'U.S.A.F., Robert Seamans 
jr. della richiesta,avanzata da altri dodici colleghi, mirante ad acqui= 
sire alle indagini della Scienza civile anche i documenti militari "clas 
sified". 

-

Fra i tredici nominativi ci sembrano particolarmente degni di segna 
lazione "biografica" 

-

- il professor WALTER ORR ROBERTS, già Presidente dell'A.A.A.S. Per 
circa un ventennio diresse lo "staff" dell' High Altitude Observatory 
dell'Università del Colorado, partecipando inoltre alla fondazione del 
National Center for Atmospheric Research. Vale a dire O?erando nell'am= 
bito dei due nrincinali enti scientifici che diedero man forte alla Com 
missione CondÒn per

-
"affossare" la questione-U.F.O. Particolare altret-; 

tanto significativo: braccio destro del prof. Roberta fu, per molti an= 
ni, quel prof. Robert J. Low che è consulente dell'Air Force Office for 
Scientific Research ( A.F.O.S.R. ) , che per tale motivo venne designato 
quale "Project Coordinator" della Commissione Condon e risulta firmata= 
rio di una compromettente missiva (mai smentita ) rivelante certe • • •  di= 
sinvolte "direttive" da seguire nelle indagini sugli UFO allo scopo di 
screditarle in partenza • • •  (1 ). 

- il dottor FRANKLIN E. ROACH dell'Università delle Hawaii. Specie= 
lista in Fisica dell'Atmosfera superiore all'Environmental Science Ser= 
vices Administration e consulente della N.A.S.A. Fece parte dello "sta= 
to maggiore" della Commissione Condon, inizialmente in qualità di espe� 
to in Astronomia e Ottica atmosferica e poi di "Principal Investigator". 
Ea lavorato per parecchi anni presso il National Bureau of Standards, 
al tempo in cui era diretto dal dott. Condon. 

- il dottor DOUGLASS PRICE-�ILLIAMS della Rice University. "Executl 
ve Director" dell'A.F.O.S.R. "Pleninotenziario• dell'U.S. A.F .  -unita= 
mente al dott. Rathford - presso la

-
Colorado University ( 10 agosto del 

1966) per gli accordi preliminari relativi a quella che sarebbe divenu= 
ta in seguito la Comzissione d'inchiesta Condon. 

- il �rofessor J. ALLEN HYNEK della Northwestern University. Già 
"consulente speciale" dell'U.S.A.F. sulla questione-U.F.O. e consulen= 
te-astronomo del "Project Blue Book". Ben noto agli ufologi per avere 
tenacemente avversato uer oltre vent'anni l'esistenza stessa degli "og= 
getti volanti sconosci�ti•, il suo improvviso e tardivo ravvedimento &E 
pare alquanto sospetto . (2) 

E veniamo adesso al proponente : il nome del nrofessor THORNTON PAGE 
della Wesleyan University è tutt'�ltro che nuovo

-
per lo s criTente . (3 )  

Professore di Astronomia alla Wesleyan University di Middletown, Conn. ,  



L'IMMAGINE DI 
SOPRA U NA 

UN "ESTRATERRESTRE, 
MONETA CELTICA? 

da: "F & N" no 7 - Organo dell'UNAFNE DIVAGAZJONE F ANTA-NUMISMATICA 

Due sono le premesse che il presente 
scritto esige: la prima ringraziare il 
Pro/. Filippo Franchi, Direttore del 
Notiziario A.S.I.F., per avermi gentil­
mente fornito l'articolo del Nathaniel 
sulle monete celtiche (1) il quale mi 
ha rivelato l'esistenza della moneta di 
cui qui si tratta e la seconda farmi per­
donare il neologismo espressamente co­
niato nel sottotitolo per giustificare le 
mie illazioni fanta-scientifiche. 
Chiuso questo doveroso preambolo, mi 
accingo a sottoporre allo scettico e for­
se beffardo lettore quanto segue. 
Nel corso delle numerose spedizioni 
che dalla metà del XVIII secolo ai no­
stri giorni, eminenti archeologi e pa­
leoetnologi, come è noto, svolsero in 
ogni parte del mondo allo scopo di get­
tare sempre maggior luce sulla razza 
umana fin dai suoi primordi, furono 
rinvenute nella profondità delle abita­
zioni cavernicole e all'aperto su roccia, 
dipinte o graffite, numerose figurazioni 
di animali vissuti in quei tempi e più 
raramente di alcuni tipi umani. 
Vere pinacoteche sono notoriamente le 
caverne francesi e spagnole così come 
dei graffiti « rupestri » sono gallerie 
d'arte all'aperto le roccie del Sahara e 
dei suoi altopiani, dalla Mauritania al­
l'Egitto e dall'Atlante al Niger e quel­
le dell'Africa orientale e meridionale. 
Se di queste stazioni preistoriche afri-

cane se ne hanno notizie più diffuse 
perché da più lungo tempo studiate, 
non meno rimarchevoli sono quelle sco­
perte in Australia ed in Asia e so­
prattutto nell'Ostfold presso Osio, a 
Ostergootland e Bohusliin e recente­
mente sui declivi del Monte Bego in 
Liguria e in V al Camonica a nord del 
Lago d'Iseo. 
Se la maggior parte delle figure su roc­
cia sono normali immagini zoomorfe e 
antropomorfe e rappresentazioni di sce­
ne, la cui interpretazione fu abbastanza 
agevole da parte degli esperti, qualcuna 
per i particolari somatici deformati o 
addirittura modificati dall'aggiunta di 
organi innaturali, non identificati, an­
cora oggi si prestano alle più assurde 
congetture. 
V ediamone alcune tra le più dimostra­
tive. Nel Perigord in Francia su di una 
parete della Caverna di Les Comba­
relles una figura tra umana e animale­
sca porta sul capo una specie di casco 
con grandi occhi rotondi e che si pro­
lunga in una appendice comprendente 
naso, bocca e braccia. Naturalmente fu 
interpretata come la rappresentazione 
di un cacciatore mascherato da mam­
muth, così come nella grotta « Les trois 
Frères >� una forma umana, con grandi 
corna cervine, fu ritenuta l'immagine 
di uno stregone camuffato da cervo. 
Con uno stile più schematico, ma più 

«narrativo», come lo definisce il Bib­
by, gli uomini dell'età del bronzo scol­
pirono sulle roccie della Norvegia e 
della Svezia intere squadre di navi at­
torniate da uomini, da grossi dischi e 
da altre immagini umanoidi con corte 
gambe e grosse teste globulari del tut­
to diverse dalle precedenti. Secondo i 
dotti sarebbero navigatori oceanici par­
tecipanti ai riti del Sole, rappresentato 
appunto dai dischi. 
Analoghe a queste e pure dell'età del 
ferro, sono le figurazioni che in piena 
montagna coprono le lastre di roccia di 
una zona della V al Camonica a monte 
del Lago d'Iseo. «Il loro nesso con 
quelle scandinave salta subito agli oc­
chi » dice il Bibby però mancano le 
nat;i, ed i dischi sono rari, mentre in­
vece è singolare la presenza di certi ca­
schi irti di punte che coprono il capo e 
le spalle di alcuni individui (Fig. l). 

Altri «caschi >> troviamo a Fergana m 
Russia e a Sarmisc dove le figure por-

• [ durante la scorsa guerra effettuò delle ricerche segrete per conto del 
Naval Ordnance Laboratory. Nel 1952/53 fece parte dello speciale, ri= 
stretto e segreto ROBERTSON PANEL istituito dalla Central Intelligence 
Agency (C.I.A.). per conto del Pentagono, la cui documentazione ( quella, 
beninteso, " decla·ssified" ) servi poi per " debunk" , " smi tizzare" pubbli= 
camente gli U.F.O. 

Ancora non più tardi dell'estate del 1968 il Page si vantava appun= 
g to di saper " • • •  insegnare certe regole fondamentali della Fisica e del= 
� l'Astronomia da applicare ai fenomeni (UFO) per poterli spiegare" . Se 

> li avesse ritenuti fenomeni indotti da concrete presenze celesti egli a 
o vrebbe dovuto semmai chiamare in causa solo o perlomeno anche le SCIEN� 
� ZE AERONAUTICHE! 
� Q.) 
� 

Tirando dunque le somme si nota che ricorrono troppo spesso in que= 
ste "biografie" i nomi della Commissione Condon e dell'U.S.Air Foree ( due 
enti estremamente sospetti in quanto a ricerca della verità sugli U.F.O.) Q.) 6b ed è quindi dubbio che dalla eventuale collaborazione di un simile "staff" 

Q.) - molto ben preparato SCIENTIFICAMENTE, senza dubbio, ma anche UFOLOGIC! 
ro MENTE, in parte, alquanto " compromesso" e succube di interessi militari l possa emergere la verità ( americana ) sugli U.F.O. 



tano inoltre str11ne •ppnzdici 1Uilali che 
ricordano quelle del c.cci4tore Ji m.am­
mut di ùs Comb6relles, quelle Jel de­
funto a t:IICcU � • �sc11 .rl framnunto 
linteo delliZ necrofH>li Ji El-GINbeWn 
(M11uo egizio Ji Torino) e .Ztre. Ric­
chissima poi di imm•gini • • cnco » è 
l'Africa nord-occitlet'�Uh; ce ne fanno 
fede R..,111ond Faro11 cH pa,Undo del­
le incisioni rupestri del S11h11ra ·e della 
Libia dia: « appìliono qai .Zcuni per­
sonaggi schematici • test• rotonda. .. e 
in molte regioni gli aridi e i tori apptl­
iono figurati con 11n disco o 111Jil sfera 
tra le corna; altri portano tma specie di 
casco ... » ed Henri Lhote che ci de­
scrive gli uomitJi primitivi del T tiSsili­
n-Aiier nell'Ahauar come li vide graf­
fiti a colori sulle pareti delle caverne: 
« omuncoli ocra e violetti con enormi 
teste ·tonde e braccia come bastoni ... » 
mentre in altre grotte vi erano forme 
spettrali galleggianti simili Il lunghi e 
sottili asparagi dall'aspetto umano (Ro­
bert Littel, Le caverne preistoriche dd 
Sahara, da « Selezione del Reaùr' s Di­
gest » ottobre 1958). 
Ritenendo inutile prolungare un elenco 
che comunque non chiarisce la questio­
ne, credo piuttosto interessi conoscere 
le varie specie di interpretazioni e rela­
tive ipotesi. Magia simpatica sarebbero 
dunque le pitture e i graffiti zoomorfi 
e le figure di stregoni camuffati da ani­
mali, al fine di favorire la caccia e la 
prolificità delle mandrie; scene narrati­
ve e eulto del sole le illustrazioni nau­
tiche e i dischi; riti della pioggia i ca-

. schi fra le corna dei tori e degli arieti. 
Queste sono le spiegazioni dei paleo­
etnologi. Restano insoddisfatti i propu­
gnatori della fantascienza, i qUilli affer-

a> NOTE 

mano invece: «I dischi non rappresen­
tano il Sole che è sempre stato simbo­
lizzato dalla svastica, ma sono i dischi 
vol1rnti che allora solcavano i cieli della 
preistoria come oggi quelli dell'Era ilto­
MÌCil e gli esseri deformi e stranamente 
equipaggiati altro non sono che viag­
giatori extraterrestri scesi da una astro­
llave spaziale in tempi nei quali gli uo­
Wiini privi di armi e di mezzi tecnici 
potevano essere avvicinati impunemen­
te». Di fronte a tali asserzioni l'ironia 
non giova, meglio è affrontar/è con una 
serena richiesta di prove. 
Eccole, come i sostenitori della tesi 
extraterrestre le prospettano. 
Anzitutto la presenza, ad intervalli di 
tempo più o meno lunghi di corpi vo­
lanti attorno al nostro pianeta, di for­
ma, salvo poche eccezioni, lenticolare, 
per lo più luminosi e dotati di movi­
mento autonomo e velocità supersoni­
ca. Ne fu segnalata l'apparizione da 
leggende antichissime in ogni parte del 
mondo e da scrittori e cronisti di ogni 
ept;JCa: Plinio, Tito Livio, Plutarco, 
Erodiano, frate Matteo da Parigi, l'in­
cisore di stampe Wieck, che ne lasciò 
qualche immagine su stampe ed infine 
i giornali odierni, come a tutti è noto. 
La NASA stessa non nega l'esistenza 
dei cosiddetti UFOS (Oggetti volanti 
ignoti) e l'areonautica statunitense ri­
conosce di non poter spiegare l'origine, 
la natura e la provenienza di almeno 
663 di tali « corpi», avvistati da esper­
ti al di sopra di ogni possibile errore 
o frode. 
I n secondo luogo sarebbe probatorio 
anche un superficiale esame di ciò che 
abbiamo chiamato « caschi » e propag­
gini nasali e boccali, tutti insomma 

quegli aggeggi che scortano le figure 
graffite. Infatti, poich� è logico suppor­
re che gli abitanti di altri pianeti sa­
pendo di non. poter si trov11re 11 loro 
agio sulla te"a, incompatibile per at­
mosfera, pressione, temperatura e gra­
vità con la loro vita, si sumo equipag­
giati con un co"edo ·idoneo, perché 
detti aggeggi non potrebbero essere el­
mi, antenne radio e bocchettoni di ap­
parecchi respiratori di tute spaziali? 

A tale proposito sono ritenuti concreti 
i raffronti tra l'attuale equipagfl.iamento 
degli astronauti e la strana foggia in 
cui sono modellate certe statue/te in 
pietra e fittili risalenti al periodo « ]o­
mon », singolare cultura neolitica del 
Giappone che ·vi era giunta probabil-

• 

� ---- {1 ) - L ' 8 febbraio del 1968 due esperti dissidenti ·della Commiseio= 
� ne Condon , i professori Saunders e Levine, esibirono al N . I . C.A.P. la 
a> fotocopia di un promemoria che il prof. Low aveva stilato di suo pugno 
o il 9 agosto del166 lla Tigilia del contratto fra l'U.S . A . F. e la Colo= 
� rado University. In esso vi si suggeriva, fra l ' altro, di affidare a d! 
g gli s cettici in materia di U. F. O .  lo studio dei fenomeni relativi, dimo 
: dochè tale •categori " di •studiosi• • •• • pur non potendo forse offrire-

delle prove a s solutamente negative , POTREBBE E DOVREBBE CONTRIBUIRE AD 
ESCLUDERE IN OGNI CASO LA REALTA t DELLE OSSERVAZIONI SEGNALATE • • • •. Ri= 

g sparmiamoci i commenti; questa •direttiva• si commenta da e�! 
� (2) - Cfr. i paragrafi : IL RAPPORTO 102 {pp.31-33), RIPENSAMENTI E 
> NUOVE INCHIESTE (pp.328-331) e L'INCHIESTA C.U. (pp.331-334) del volu= 
� me: 
� 

R. Ves co - •rnter cettateli senza sparare!• - Mursia, Milano 1968. 
(3) -Cfr. il paragrafo: •siMPOSIO• A DALLAS (pp.398-400) del volu= 
R. Vesco - •I velivoli del mistero• - Mursia, Milano 1969. --------------------------------------�� � me: 

p:; 



mente in tempi paleo-mesolitici dalla 
zona del lago Baikal attraverso l'Europa 
nord-orientale e l'Asia. Queste statuet­
te, diverse per stile da ogni successiva 
arte giapponese e dette di tipo « Do­
gu », presentano tali e tante analogie 
con piloti ricoperti di tute spaziali, 
che vi è da rimanere perplessi (Fig. 2). 
Gli stessi elmetti con oblò rettangolari 
o tondi a fessura e con gorgere ad in­
castro; gli stessi filtri nasali ed in più, 
per alcuni, Qeri e proprii manipolatori 
meccanici al posto degli arti superiori. 
Riguardo all'epoca in cui gli extraterre­
stri, avrebbero visitato la T erra non ci 
è dato sapere, perché le dette raffigura­
zioni graffite disegnate o scolpite, ap­
partengono a periodi diversi della sto­
ria umana. Cinque o seimila anni fa, 
dicono alcuni, due o tremila altri o 
forse anche molto meno. b comunque 
probabile che, se reali, questi sbarchi 
si siano realizzati più di una sola volta. 
Fra i più recenti vi potrebbero essere 
quelli documentati dalle monete che 
descriveremo. 

Della prima, poiché già illustrata· dal 
suo possessore e dallo scrittore Peter 
Kolosimo (2) diamo solo un breve cen-

no ed una immagine tratta appunto dal­
l'opera di quest'ultimo (Fig. 3) il qua­
le ci riferisce ( pag. 9 3 dell'Opera cita­
ta) trattarsi di una moneta dell'impe­
ratore Pertinace (193 d.C.) che reca al 
rovescio una figura muliebre « Provi­
dentia deorum » indicante con la testa 
uno strano «oggetto» librantesi in izl­
to. La singolarità stupefacente è che 
non si tratta di uno dei soliti simboli 
simmetricamente raggiati del sole o di 
stelle, ma della rappresentazione di un 
globo perfettamente simile ad un satel­
lite artificiale con due antenne per po­
lo. La moneta, a quanto riferisce il Ko­
losimo, appartiene al Dott. Remo Cap­
pelli, il quale, già noto per le sue im­
portanti opere numismatiche, nel 1960 
ha pubblicato una monografia su di 
essa. 
La seconda moneta, reca un'immagine 
che io non esito a definire simile ad al­
cune ·di quelle che i primitivi artisti 
hanno graffito sulle rupi; è uno dei nu­
merosi e rari esemplari di monete cel­
tiche studiate a fondo e con alta perizia 
da Lancelot Lengyel nell'opera edita 
nel 1954: «L'art gaulois dans les mé­
dailles ». 
Penso a tal punto non sia ovvio pre­
mettere qualche notizia sul popolo dei 
Celti al fine di ricordare dettagli chiari­
ficatori sull'argomento. 
Un fatto che caratterizza lo studio di 
queste genti è l'essere stato fino a poco 
tempo fa scarsamente approfondito, 
sebbene numerose opere letterarie, do­
cumenti d'arte e reperti archeologici 
fossero a disposizione degli studiosi.· 
Molti di questi si limitarono a ripetere 
i soliti luoghi comuni sui Celti e sui 
Galli avendo continuato a prestare fe-

de alle versioni del « De bello gallico » 
di Giulio Cesare, del « Geografia » di 
Strabone, del « Naturalis Historiae » 
di Plinio il Vecchio e di quanti altri 
parlarono dei Celti piuttosto sommaria­
mente e inesattamente, dando più cre­
dito alle leggende e alle tradizioni che 
alla realtà e all'evidenza. 
Ancora verso la metà del XIX secolo 
si era incerti sulla vera origine di essi, 
sulle vie per.corse nelle migrazioni e 
sulle loro datazioni. Fu solo più tardi 
e soprattutto negli ultimi anni che l'ar­
cheologia, la linguistica e le tecniche 
dello studio comparato hanno consen­
tito di fare notevole luce. Oggi si sa 
che prima del 2000 a.C., al termine del 
neolitico la Germania ha assistito al 
diffondersi sul suo suolo della razza 
protoceltica, del gruppo indoeuropeo 
occidentale, che si stanziò dapprima nel 
bacino del Reno durante il 1° Periodo 
del Bronzo (Popoli dei Tumuli) e ini­
ziò poi le migrazioni verso ovest, èst e 
sud. Tra il 1900 e il 1600 alcune tribù 
si infiltrano nel Giura, altre passano in 
Francia stabilendosi nella Gallia nord­
occidentale altri attraversano la Manica 
e invadono la Gran Bretagna e l'Irlan­
da. Nel 1300 circa il popolo celtico 
dei Boi entra in Boemia e le lascia il 
suo nome mentre continua è la diffu­
sione degli altri gruppi celtici nella 
Gallia che allo scadere dell'anno mille 
a.C. è tutta occupata fino all'Atlantico 
e fino alla Sp-agna. 
Solamente assai più tardi, nel IV seco­
lo, i Celti penetrano in Italia sia dalle 
Alpi Occidentali lungo le Dore, sia dal­
le Leponzie lungo il Toce, sia dalle Re­
tich� lungo la Valtellina � la V al Ca­
monica. 

Vi ricordiamo che "Clypeus" è una rivista bimestrale fondata nel 1964 , ed!_ 
ta dal gruppo culturale omoninmo con il patrocinio della "Associazione Pi� 

montese di Esobiologia" (A.P.E. ) di Torino. Autorizzazione n° 1647. Diret­

tore responsabile Gianni V. Settimo - casella postale 604 - 10100 - Torino. 

E' vietata la riproduzione, anche parziale, degli articoli e delle illust� 

zioni senza autorizzazione scritta della direzione. Gli articoli firmati� 

pegnano esclusivamente l'autore e vengono pubblicati soltanto se ceduti in 

esclusiva. Il materiale eventualmente scelto non si restituisce e vienepu� 
blicato nei formati e nei termini corrispondenti alle esigenze redazionali. 

Ian si accettano abbonamenti a pagament�. Chi gradisce ricevere gratuitam� 
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V �iamo or11 alLz numismllticll. Lo stM­
dio del Lengyel, riferisce il N11thaniel 
Il pag. 7 dei N�meri 17-18 anno XV 
de • Il nostro mondo», ha due scopi: 
seguire l'evoluzione dell' 11rte celtica in 
rg;pporto alla medaglistica e alla numi­
smaticll e nello stesso rapporto accerta­
re lo spirito religioso dei Celti sUssi. 
È quest'ultimo che a noi interessa se­
guire con tutto ciò che in esso vi è di 
m11gico e misterioso con le sue leggen­
de cosmogoniche e la sua astrolatrill. 
È CllTiltteristica di queste istituzioni re­
ligiose una certa unità che dimostra un 
legame di comuni antichissime tradi­
zioni orali il quale lilla sua volta pone 
in evidenu la comunanza di origine e 
l'oper11 cementante dei Druidi. Furono 
questi sacerdoti, medici, stregoni e ca­
pi di « Clan » segreti che per secoli e 
presso tutti i gruppi celtici tennero 
vivo con riti simbolici e mistici il culto 
delle divinità che furono numerose e la 
cui iconografia, data la difficoltà dell' ar­
te celtica Il rg;ppresentare la figura uma­
na, fu presa a prestito da quella greco­
latina. 
Oltre Il questo pantheon generico vi 
furono llltri culti locllli e primitivi del­
la natura, del cielo con i suoi astri, del­
le acque e della vegetazione. 
Appunto con uno di questi demoni 
della V"!?,etazione il Lengyel ha posto 
in r:.-!.�-· ·one la moneta illustrata nel suo 
tes:? i;z cui, mi affretto ad affermare, 
na:: .esiste lllcun accenno a raffigurazio­
ni di entità spazjllli. L'iniziativa è tutta 
mia e d'llltronde non ho la pretesa di 
identiftcare l11 figura incisa sulla mone­
lli con un extraterrestre. Mi sia solo 
consentito di esaminarla sotto questo 
punlo di vista. · 

L'esemplare, di cui ignoro il metallo e 
il vlllore di corso, fu coniato dai Petro­
corii che abitavano la regione della Gal­
lia, sulla riva destra della Garonna, che 
ora è detta Perigord e che fu chiamata 
dai Romani Aquitania. Lll capitale era 
V esunna oggi Perigueux, nella quale 
sono conservati notevoli monumenti 
gillio-romani e presso cui tr soli dieci 
chilometri il fiume V ézère sco"e in una 
pittoresca vallata costellata di numero­
se caverne preistoriche. Di èsse basta 
ricordare la «Gorge d'Enfer », « Les 
Combarelles », la « Fond de Gaume » 
e la « Lescaux » per nominllTe le più 
ricche di pitture e gr11tfiti d'Europa. 
Questi luoghi, che oggi sono tap�z;zati 
da praterie lussureggianti /jmitllte dll 
·bu"oni rocciosi dove il fiume serpeg­
gia limpido e veloce, Il quei tempi era­
no ricoperti da vaste foreste e nulla di 
più naturllle che i Petrocorii si siano 
ispirati Ili loro impenetrabile mistero 

per immaginare i demoni deUe selve. 
Ai pkdi in/lllti. del �rsonaggio della 
moneta sorge un alberello stilizzato che 
potrebbe rappresentare una pianta di 
conifera (Fig. 4). Miz che cosa avrà vo­
luto ritrll"e l' incisore in quella specie 
di copricapo che riveste fino alle splllle 
ùz testa della figura chinata? Mi è con­
sentito a/fermllTe che assomiglia in mo­
do impressionante ai « caschi » della 
V tdcllmonica? Proprio quella vallata 
che si dà il' caso sia stata percorsa dai 
celtici Cenomani nelùz discesa verso le 
feraci pi11nure lombarde? 
Il Cllmpo è aperto ad ogni commento e 
ad ogni ipotesi. 
Nulla altro credo mi resti a dire se non 
che ùz « fantascienza », ormai appog­
gia/Il d11 numerosi cultori, o si rifiuta 
e... si ride; oppure si accetta e allora 
si ... medita! 

FRANCO CELLONE 
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CONSIDERAZIONI PRELIMINARI SULLA QUESTIONE DELLE 

PRESUNTE APPARIZIONI PREISTORICHE DEGLI U. F . O. 

di Renato VESCO 

Le ventennali, miste riose pre s en z e  celesti - note 
p opolarmente come le "appari zioni dei dischi volanti " -
hanno indotto la maggior parte d egli ufologi a ri con= 
siderare certi ricordi mitici e certi , un t empo inespli cabili , fenome 
ni celesti naturali s caglionati · a ritroso lungo un arco di tempo che­
si sperderebbe n ella più lontana Preistoria . Riconsiderazione di.miti 
e d i  fenomeni oggi " spiegati " e addotti come prove d ella remotissima 
pre s enza sulla Terra di entità extrat errestri - paraumane per al9uni , 
superumane per altri - giunte fra noi , agli albori d ella Vita umana , 
p e r  mezzo di veicoli identi ci ai moderni UFO. " I d entità" che vorrebbe 
in tal modo ten d ere un ideale filo conduttore fra le  "visit e "  di quei 
primordiali esploratori e gli odi erni "UFO-nauti " ( 1 ). 

" • • •  La Luna è morta da un pezzo - scrivevo tempo fa' a proposito 
di ques to ingiustifi cato accostamento (2).- Su Marte agonizza forse 
oualche forma di licheni . Venere è un pianeta giovanissimo , qual ' era 
la Tèrra molti milioni di anni fa ' .  I Sid erantropi , o abitanti d elle 
s telle , non godono , in gen ere , maggior credito dei Wolfiani , degli U 
ranidi , dei Clari oniani o dei  Ganimediani , chiamati in causa da cer� 
ti ufologi dalla fantasia molt o fervida ma dal poco o n essuno scrupo 
lo sci entifico • • • •  Non esistono UFO anteriori al 24 giugno d el ' 47 ,  pre 
cedenti cioè la pubbli ca comparsa dei  primi di schi volanti . Dischi -
che andrebbero p e rò chiamati , più propriamente , PIATTI VOLANTI, sia 
p er armonizzare il termine con l ' originaria voce americana ( " flying 
saucers " )  sia p erchè tale locuzion e  rispecchia fedelment e  la CARATTE= 
RISTICA CONFORMAZIONE AERODINAMICA A PIATTO CAPOVOLTO DI QUESTE·MAC= 
CHINE • • • •  " che sembrano. fatte apposta , aggiungo qui , per OPERA RE NEL= 
L 1 AMBITO DELLA COLTRE ATMOSFERICA Y..A NON OLTRE! ( 3 ) • 

Cred o  di aver già dimostrato senza possibilità di equivoci che i 
cosidetti UFO sono una SPEC IA LE "AVIAZIONE" sviluppata presso d ei cen 
tri segreti anglo-canadesi sulla falsariga di alcuni precedenti ritr� 
vati aeron�utici germanici d egli ultimi tempi d ella seconda guerra 
mond iale ( 4) .  Ciò premesso n e  consegue che l ' in esistenza d ei " dischi " 
preistorici (a  meno di non voler supporre che , per una bizzarria del= 
la sort e , i moderni veicoli inid entificati siano proprio delle preci= 
se COPIE di  quelle antiche astronavi! Una speci e di accidentale , in= 
volontari o  plagio inventivo • • •  ) NON ESCLUDE necessariamente la possi= 
bilità di una antichissima coloni z zazion e  o ,  quantomeno , esplorazione 
d ella T erra da parte d egli abitanti di  un altro pian eta , oggi scompa� 
so o devastato molto tempo fà da qualche drammatico evento cosmico op 
pure sociale . Possibili tà non accertabile nei fatti (almeno allo sta= 
dio attuale delle nostre conoscen z e) ma SCIENTIFICAMENTE ACC3TTABILE 
( al livello di IPOTESI ) una volta accolte certe implicazioni e limit� 
zioni , come verrà chiarito  più innanzi . @ S ebbene gli u:f'ologi abbiano sPesso tentato di dare una più prec::!,. 



sa fisionomia meccanica ai pretesi UFO della Mitologia, le loro "iden= 
tificazioni" in pratica non vanno oltre i proposti accostamenti ai "vi 
manas" dell'epopea hindù e ai vart "carri di fuoco" dei miti occidenti 
li, il cui intatto mistero meccanico rivaleggerebbe, per indetermina=­
tezza, con quello degli autentici UFO, una volta respinte per partito 
preso le proposizioni dell6 scrivente. 

Sarebbe assurdo voler definire su basi moderne il tipo e il funzio= 
namento dei veicoli interplanetar� impiegati da un'"altra" Umanità die= 
ci o ventimila anni or sono! Tuttavia - esclusa subito per ragioni varie 
ma evidenti una evoluzione (oppure ùna involuzione) delle Leggi fisiche 
universali (Dinamica, elettricità, calore) nell'ambito degli ultimi due 
cento secoli - accogliendo per attendibili certi particolari esibiti dai 
mitografi (scie luminose, vampe, aloni di fiamma) e accolta la natura 
"spaziale" di tali visioni, sembra lecito pensare a forme e forze di pro 
pulsione affatto dissimili da quelle fornite dai ben noti principt della 
Terza Legge newtoniana e della Termodinamica (anche se ad energia prima= 
ria di carattere nucleare "avanzato" od altro). Forme e forze che stiamo 
sviluppando da circa un ventennio e che raggiungeranno già il vertice 
delle possibilità astronautiche (nell'ambito del Sistema Solare) entro 
il presente secolo. 

Se un'Umanità consorella ci ha dunque realmente preceduto nel tempo 
e nello spazio e si è sviluppata su di un pianeta di tipo "terrestre" 
(attenzione a questo attributo-chiave!) - raggiungendo uno stadio scien 
tifico di tipo "spaziale avanzato" al tempo in cui sulla Terra l'Uomo­
si era differenziato, magari da poco, dalla sottospecie degli Ominidi -
l'inevitabile, principale obiettivo delle sue esplorazioni non poteva 
essere che la Terra, DATE LE OSTILI CONDIZIONI AMBIENTALI DEGLI ALTRI 
PIANETI SOLARI (5). 

Se escludiamo subito Venere perchè ivi le possibilità di affermazio 
ne naturale di una Vita superiore vanno proiettate nel futuro e sono -
quindi addirittura in ritardo rispetto ai tempi della nostra Preistoria, 
da quale pianeta o punto dello Spazio sarebbero giunti sino a noi i mi= 
steriosi cosmonauti del passato? Procediamo per esclusioni successive: 
dai pianeti solari"interni" no per le ragioni suesposte (Mercurio, poi, 
non è che una torrida desolazione di minerali calcinati dalle radiazio 
ni solari); dai gelidi pianeti solari "giganti" neppure perchè non si­
sono ancora oggi convenientemente consolidati; dai satelliti dei vart 
pianeti e dai più grandi asteroidi nemmeno perchè sono mondi lillipu= 
ziani che a stento potrebbero albergare degli organismi inferiori. 

Restano, quale alternativa finale, o un altro sistema stellare a 
corteggio planetario, un pianeta "morto" o "morente• (Luna; Marte) op 
pure un pianeta scomparso. 

Le stelle del tipo "nano arancione" come il nostro Sole sono piut= 
tosto rare nel Cosmo e quindi, probabilisticamente parlando, riesce i� 
concepibile la fortuita convergenza di varie leggi o di eventi casuali 
che avrebbero concorso a sviluppare su di uno di tali ipotetici pianeti 
extra-solari Una Vita pensante affine alla nostra, a crearvi delle fo� 
me umane o paraumane di tipo terrestre (quali risulterebbero appunto 
dai dipinti e dai graffiti deg1i artisti preistorici, SEMPRECHE' I SOG= 
GETTI RAPPRESENTATI SIANO PER DAVVERO DI CARATTERE "SPAZIALE" E NON, 
PER ESEMPIO, SOLO S�OLICO-RITUALEJ, a destarvi un interesse per l'e= 
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splorazione cosmica simile al nostro e a portare qualche membro di 
quella razza eccelsa alla scoperta del nostro pianeta'fra le miria= 
di dei corpi celesti. Esplorazione seguita da una inesplicabile, de= 
finitiva interruzione dei rapporti fra i due mondi (6). 

L'ipotesi ·del pianeta scomparso e, di riflesso, quella del piane 
ta insterilito da un processo ignoto vantano invece parecchi punti a 
favore. Vediamoli con la necessaria brevità. 

Il professar A. Dauvillier (7) ha sottolineato, ad esempio, come 
• • • •  già Keplero avesse notato che le distanze planetarie non erano 
affatto dovute-al caso ma sottostavano ad una certa "armonia•. Titius 
e poi Bode (nel 1772) hanno perciò proposto una regola empirica che 
fissa approssimativamente quelle distanze e le condiziona in rappor= 
to al pianeta Mercurio (anzichè al Sole) secondo una progressione geo 
metrica il cui primo termine è 3·e il secondo fattore è 2. Se si con­
sidera come unità di misura il decimo d'unità astronomica, la regola 
si esprime con la formula: _ . 

an = 3 • 2n-1 

dove D è il numero d'ordine dei pianeti a partire da Mercurio. QUESTA 
REGOLA E' NOTEVOLMENTE VALIDA FINO AD URANO ED HA IL GRANDE MERITO DI 
CONFERMARE LA PASSATA ESISTENZA DI UN PIANETA SC01!PARSO .. LA' DOVE OG= 
GI ESISTE LA FASCIA DEGLI ASTEROIDI • • •  ". 

Il celebre studioso di problemi astronautici, Hermann Oberth nel 
suo ultimo libro "Menschen im Weltraum" (8) ha fatto a sua volta giu 
stamente rimarcare:" • • •  Si suppone che gli asteroidi siano frammenti­
di un'pianeta orbitante un tempo fra Marte e Giove • . IN REALTA' MANCA 
LA' UN GRANDE PIANETA se si osserva attentamente la conformazione del 
Sistema Solare. Si ignora fino ad oggi se questo pianeta si sia disgre 
gato in una miriade di frammenti subito dopo la sua comparsa oppure se 
sia esploso più tardi a causa di una catastrofe cosmica. PERSONE DOT! 
TE DI FANTASIA SPING01i0 LE LORO SPECULAZIONI FINO AD IMMAGINARE CHE 
SIANO STATI I SUOI ABITANTI A FARLO ESPLODERE (ACCIDENTALMENTE), il 
che, se corrispondesse al vero, dovrebbe essere considerato come un 
esempio ammonitore (9). Ad ogni modo in un futuro già prevedibile l'g 
manità possederà i mezzi e le forze per mandare in pezzi la Terra. E' 
una idea assurda ma ci sarebbero dei buoni motivi per ritenerla capa= 
ce di farlo • • •  "(lO). 

Rinvieremo eventualmente ad un altro scritto l'approfondimento�= 
stronomico) di queste ipotesi limitandoci per ora a considerare solo 
alcuni dei fondamentali termini mitico-spaziali della complessa que= 
stione. . 

Accolta - e non vi sono validi motivi per respingerla - l'esiste� 
za di questo pianeta (per il quale è stato anche proposto il nome co� 
venzionale di ASTEROIDA) ne consegue che, essendo tale mondo "esterno" 
non solo alla Terra ma anche a Marte, i fenomeni generali di raffredd� 
mento e consolidamento della sua crosta debbono logicamente essere a� 
venuti in tempi notevolmente anteriori a quelli degli equivalenti eve� 
ti tellurici. Anche la comparsa e l'evoluzione della Vita vi si sara� 
no perciò manifestate in forte anticipo sui tempi medt dell'evoluzio= 
ne ( e poi dell'involuzione) bio-fisica nel Sistema Solare(valutata 
in base al "metro" terrestre) DECADENDOVI RAPIDAMENTE QUANDO SULLA TE� 
RA SI ANDAVANO INVECE LENTAMENTE-CONSOLIDANDO LE PRIME FORME PENSANTI 
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SUPERIORI , OSSIA ALL 'ALBA DELL'UMANITA'. 
Potrebbe an che darsi che "As ter oida " , p op olat o o no, eia a ndat o  

distrutto per cause puramente naturali e ch e l e  p olv eri e i detriti 
abbiano spento d el tutto la g�à precaria Esist enza di ti po sup eriore 
sul vi cino Mart e .  

In ogni caso è n ell'ambito d i  questa c oppia di c orpi ce lesti •e= 
sterni " ( "Asteroide" e Marte ) che dobbia mo ri cercare l 'u ni c o, posei= 
bile punto di partenza di eventuali , arcaici espl orat ori extrater re= 
stri ( 1 1 ) . Quali motivi possono aver spint o qu ei r em oti astr onauti ad 
interessarsi tanto fattivamente della Terra si no a d  abb or darla di per 
sona? Si amo naturalmente s empre n el regno delle ip ot esi . Tuttavia 

·
e=­

s clud eremmo subito una colonizzazione v era e pr opri a  del nost ro pia ne 
ta perchè non solo avrebbe lasciato tracce pi ù dura tu re, vietoee e si 
cure ma avrebbe anche imposto ai coloni una contr opr oduce nte e p enoea 
segregazione dall'ambi ente fisi co terrestre , assai pi ù p esa nte di quel 
la che condi z i onerebbe una " colonia terre stre " sulla Lu na ( 12 ) . 

-

An che se qualche diecina di migliaia di a nni fà le at mosf ere dei 
pi aneti "esterni"  para-terrestri ( e della st essa TERRA ) sara nno sta= 
te verosimilmente molto meno rarefatte e men o fredde di quan to non lo 
si a attualmente  quella d el superstite Mart e (al su ol o: -40°C e 10 mil= 
libar rispetto all'attuale media terre stre d ei +20°C e d ei 1000 mi lli 
bar ) e vi sono  anzi delle buone ragioni per crederlo, tr��rend osi eul 
la T erra quei coloni avrebbero dovuto a ggirarsi pe rma ne nte ment e p rot et 
ti da robusti e pesantissimi scafandri , subire una maggiore attrazione 
gravitazi onale ( Gravità relativa : Terra=1; Marte=0,38; •Asteroide"= in 
t ermedia? ) e tentare di " assuefarsi" gra dualme nt e ossia nel c ors o di -
pi ù generazioni " telluri che" ad un increme nt o termo-cli matic o di a lme 
no 100 gradi abbinato ad un fortiss im o i ncr em ent o  bari c o  di ci rca 1 00 
:1,s e non più (1 3 ) .  

NULLA CI VIETA PERO' DI SUPPORRE CHE , PER LA CONCORRENZA DI VARt 
FATTORI ASTROFISICI (ALC�I NOTI ED ALTRI NO ) ,  NEL LA PIU' LONTANA PR� 
!STORIA IL DIVARIO ATMOSFERICO FRA IL PIANETA •ESTE RNO• IN CAUSA E LA 
TERRA FOSSE MOLTO MENO ACCENTUATO DI ADESS O , PUR RESTANDO NOTEV OLE,o� 
si cchè delle eventuali, minus cole "colonie• o dei nuclei di eeplorat� 
ri { studiosi ? ) si sarebbero effettivamente s tabiliti i n  determi na te 
località della T e rra CHE 1lENO SI SCOSTAVAN O  CLIMATIC��E DALLA MEDIA 
DELL' ATI1TOSFERA NATIVA. Per esempio, sulle pi ù al te m onta gne t err est ri 
( che molte migli aia di anni fà eran o persi no mol to più el evate di a= 
desso )d ove int ervengono simultaneamente rarefazioni spi nte e cli mi r1 
gidissimi, benint eso per noi ( 1 4  ) .  E ss i  ·a VTeb bero tutta via dovut o eu = 
bire dei più o meno lenti proces si deg�aativi geneti ci oltrech� le 
immediate e ben note debilitazioni fisi ologi che ch e, a d  es em pi o, mi n� 
no il fisico degli indigeni d egli alt opia ni a ndi ni qua ndo si tra s!e � 
s cono stabilmente nei territort c osti eri . 

S e  a ciò aggiungiamo che il probabilissimo ECCESSO (RELATIVO ) DI 
OSSIGENO ( d al tasso persino alquanto superi ore all ' at tuale per la vi= 
gorosa attività clorofilliana del primordiale , immenso manto vegetale 
tellurico, mentre su Marte , ad esempio , oggi ma nca del tutto) acce le = 
rando artificiosamente l ' or igi nari o metab olis mo basal e i nduc eva forse 
al GIGANTI SMO corporeo gli individui ancora i n  fase di sviluppo !isi= 
co ma incideva anche in gen erale e forse in mi sura notevole sulla lo� 
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gevità dei residenti extraterrestri , n e cons egue che an che i m iti 
biblici ed orientali dei "Nephilim " ,  dei Gigant i  e d egli " angeli c� 
duti " , corrotti e corruttori (nonchè civili zza t ori ant e-l i t t e ram e 
anzitempo • • •  ) acquistano una maggiore credib ilità p ara-s ci entifi= 
c a  ( 1 5 ) . 

Escluderemmo tuttavia un gigantismo o riginari o d e i  nuovi venuti 
perchè ci sembra che un pianeta in vi a di e s aurimen t o  n on p o t r ebb e 
offrire gli indispensabili mezzi di s os t en t am en to n è  p e r  una p opola 
zione numerosa nè per una stirpe di giganti , dato che S I  EQUIVARRBB 
BERO NEI CONSUMI ( 1 6 :) .  SEMPRECHE ' ,  NATUF.ALMENTE , L ' ATTRIBUTO DI " GI 
GANTE" NON AVESSE A QUEI TEMPI UN S I GNI FI CATO MOLTO DIFFERENTE DA -
QUELLO ATTUALE ( 1 7 ) .  Attribuzione che s i  s ar ebb e p o i  s ovrapp o s t a  e 
confusa ,  col passare dei millenni , ad una e ff e t tiva PRESTANZA FI S I =  
CA manifestata da una razza de cis ament e  super iore a quelia t er r e s t r e  
in quanto più EVOLUTA (non per ò sovrumana!) c on la " COLOS SALITA ' "MO 
NUMENTALE ossia con la Statuaria che essa avrà e r e t t o  n e r  ri c o rdare 
i suoi maggiori (e vi sono tradizioni mitiche al rigua;d o  che parreb 
bero convalidar e anche questa ipotesi alquant o  anti t et i c a  rispe t t o ­
alle precedenti! • • •  ) . 

Qualunque sia la verità finale che p ot rà eme rgere un gi o rn o  da 
questo groviglio di ip.otesi - tutte p o s s ibili s t i che al vagl i o  di un a 
critica basata , per nostra sfortuna ,  uni camen t e  su d elle remo t e  t ra 
dizioni molto nebulose o cont rastan ti ,  che an dr ebb ero innan z i tutto­
attentamente C01�ARATE per determin arne l ' e f f e t tiva PROGRESS I ONE -
possiamo già individuare sin d 'ora alcun e caratt e ri s t i che e s s en z i ali 
degli (ancor a per ò ipotetici) "esplor a t ori" extra t e rrestri prei s t o =  
rici e precisamente: 

A )  potevano provenire solo da un p i an e t a  " e s t e rn o "  d e l  S i s t ema 
Solare {esterno rispetto alla Terr a ,  naturalmen te) e cred i amo di a= 
verne dimostrate le ragioni . 

B) quel pianeta dovevà essere cosl!lÌ c amen t e  " agon i z z ant e " . Alt r.!_ 
menti le esplorazioni s ar ebb ero cont inuat e  lungo i mi ll enn i su c c e s s i  
vi . (Gli U. F . O . s  e la loro pretes a "pr eis t o ria " s on o  a rgomen ti arti fi 
ciosi e MODERNI chè , inversamente ; n on s i  arriver ebb e a c omprend ere­
come quegli esploratori entrassero in fattivi rapp orti s o ci a li c on 
l'Uomo preistorico evitand olo poi d e l  tut t o  all orchè , EVOLVENDO A 
SUA VOLTA , avrebbe potuto meglio c ons olid are qu e i  rapp o rti , an ch e s e  
i n  u n  eventuale stato d i  ribadita suddit anza ! ). 

C )  gli influssi culturali extra t e r r e s tri ( t an t o  p e r  usare un 
linguaggio corrente) non d ebbono ave r in flui t o  ra di c almente sull ' e = 
voluzione della razza umana o PBRLDrtiENO NON IN MODO IfiJ',fSDIATO . ( P o s  
sono cioè averne solo orientat o od aperto la m en t ali t à  p r edispon en� 
dola al  passaggio - a lunga s ca d en z a  - d a l  Naturi s mo alla T e cn olo= 
gia) . Consider azione più che logica ove s i  p onga men t e  alla c i r c o =  
stanza che - sebbene venuti a c on t a t t o  già da qualche s e c olo c on l '  
uomo bianco - i Boscimani , gli Ottentotti , i Pigm ei , i Negriti , i 
P apuasi , i Fuegini , gli Indios b ra s i l i an i , e c c . - ai quali n e s sun o � 
serebbe negare la qualifica di uomini - n on n e  hanno tratto al cun 
sostanziale giovamento civilizzatore p e r chè NELLA SCALA DELL ' EVOLU= 
ZIONE UMANA LA DIFFEREliZA CHE LI SEPARA DA NOI E '  TROPPO MARCATA .  
Inoltre delle etnie relativam ent e mo l t o  sup e ri ori alle p r e c e d en t i  
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( Cafri 1 Bantù , Zul ù , Mal esi,
-

P oli nes�, Amerindi ani " pell eross a" , ec c . ) 
h ann o a l or o  vol ta sub it o  mod ifiche ( anche pr ofond e ma, in gener e , ne 
gati ve ) negli usi e costumi ma non hann o contratt o  al c un a  atti tud i ne 
al Pr ogre� so scienti fi co- meccanic o che è tipico d ell ' uomo b ianco ( 1 8 ) . 

D ) Conoscend o le tecniche d ell a navi gazione i nter pl anet aria que= 
gli extraterrestri ( c he c i  ri fi uti amo di d eclassare al rango ufologi= 
co di Umanoid i, e ssendo semmai d e gl i  are i-uomini ! • • • ) d ovevano aver 
r aggiun to ,  alcune di ecine di mill enni or so no, uno stadio evolutivo -
sia r azzi al e c he tecnol ogico - se non superi ore almeno pari a quell o 
attuale d ell 'Umanità pi ù " avanzata" . (P er esempio, di un i potetico " cam 
pione" umano SOMNUU� E i progr essi � c ientifici d ei Russi e d e gl i  Ameri

­

cani. Nel caso d i  quegli extraterrestri saremmo d unque in prese nza, an 
zichè di EVOLUZIONI P ARALLELE, come suggerito dagl i ufol ogi, d i  u na E 
VOLUZIONE CICLICA, i nteressante ci oè un pianeta d opo l ' al tro, consi=

­

derata a partire d ai c orpi celesti para-terrestri estern i - i pri mi a 
c onsoli d arsi - e ri vol ta c ome progressione ver so l ' astr o central e, in 
vi a d i  l enti ssi ma esti nzi one ( o trasformazione. Chissà? ! ) . 

E ) Val utand oli in b ase al " metr o" d el l e  d ot tr ine te osofiche c he 
postul ano l ' uni tà d ell ' evol uzione umana nell ' amb it o  d el Logos o Sia te 
ma Sol are, i d at i  " anagrafi c i" fond amentali d el l e  due razze c oinvol te 
negl i eventi in di scussi o ne sarebb ero i seguenti: u na VI. razza-madre 
" estern a" , ormai prossi ma al suo crepuscol o evoluti vo, i n  veste di e 
spl oratri ce d el pianeta T erra agl i alb ori d ella V . razza-madre , l a  no� 
stra, qual e c ontr oparte " ospitante" ( 1 9 ) .  

Le varie " sc uol e" occ id ental i in c ui si è scissa l ' or iginaria ia ti 
t uzion e  teosofi ca ottocentesca occ upan d osi d el f utur o d ell ' U mani tà con 
cord ano tutt e nel post ul are . l ' avv ent o d i· altrè due r azze-madri ,  l a  vr7 
o RA ZZA A ZZURRA e l a  VI I. o RAZZ A B LU ' , d opod ichè il c icl o umano sul= 
l a  T erra si co ncl ud e rà l asci an d o  c ampo l ib er o  ad un ' altr a Specie ( d i  
tipo ent omol ogic o? ) ad att a per sopravvivere anche nel l e  condizioni d i  
spinto i narid imento pl anet ari o pr el ud ente all a  morte b io-cosmica d ella 
T erra (20 ) .  

La Scienza ripud ia natur alment e in bl occo queste asserzi oni rite= 
nend ole ind imostr ab ili e ppure • • • 

Eppure già si sono l evate d i  r ecente d elle aut orevol i voci all ar= 
mate per l ' acc ert ata, DI1ITNUZIONE DE LL' OSSIGENO ATMOSFERICO e per il 
suo altrett anto ac c ertato IRREVERSIBILE CONSUMO. Si è infatt i cal co l a  
t o  c he ,  a l  presen te, nelle zone popolate l a  prod uzione oxi-cl or ofil=

­

l iana arriva ormai a c oprir e  a st ento sol o i l  60% d e l  consumo, c he è 
preval entemente d i  tipo ind ust rial e. IL VI TALE OSSIGENO E' QUINDI , P� 
T ROPP O, A CONSU1�ZIONE e se un verti ginoso i ncrement o i nd ustriale o � 
na nuova guerra mond i ale inc id eranno bruscamente sull e ancora i mmense 
ma LI1ITT AT E  riserve naturali ( d ' altr ond e già oggi compr ome sse d al fo� 
senn ato d isb oscamen t o  e d al crescente inqui namento atmosferico) è ch i� 
ro che per ved er e  l a  prima " crisi d el l'ossigeno" ( alias: avvento del l e  
avanguard ie d el l a  VI . razza-madre ) non d ovremo d i  cert o att endere i mi! 
l enni futuri, b astand o l argamente all o  scopo sol o qualche secol o (2 1 ) .  

Le tr adi zi oni teosofiche non speci fi cano i motivi dell' attr ib uto 
d i  " azzurra" d ato ai membri d ell a pr ossima r azza ma d opo quanto abbi� 
mo accenn ato a proposito d el pr ogressivo cal o d ell ' ossigeno atmosfer! 
oo ( nel l ' amb it o  d ell a bi o- sfer a  terrestre ) non vi sono pi ù d ei moti vi 
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plausibili per d elle malriposte ironi e o anche solo per dubitare per 
chè fenomeni transitori di  ps eudo-pigmentazione azzurrognola e blua� 
stra s ono ben noti da parecchi o tempo s op ratutto in Medicina Legale. 
Un ristagno s anguigno (per es empio ,  un ' ecchimosi )  oppure UNA DIFETTO 
SA OSS IDAZ IONE DEL S ANGUE DERIVANTE DA DISTURBI O TRAIDfl RESPIRATORTI 
PROVOCANO NOTORIAMENTE IDTA PARTI COLARE COLORAZIONE " CIANOTICA" OSSIA 
BLUASTRA { CIANOS I ) DELLA CUTE ( E  DELLE 1IDCOSE ) .  

Attualmente  dùnqu�a cianosi è un prodotto d i  traumi esterni mo� 
tali (come i l  s offocamento )  oppure la sindrome più appariscente del 
cosidetto "morbo blù" . . dei n eonati , anch ' es s o  mortale s alvo tempesti= 
vo intervento cardio-chirurgi co . (22 ) .  Forse nelle sue fucine s egrete 
la  Natura - preavvertita da mi steriose  coincidenze  che sfuggono ai 
nostri s ensi imperfetti - sta già preparando i " campi oni " {prematuri 
e quindi destinati a sparire subito )  d ell 'Uomo futuro .  Oggi i ciano= 
tici muoi ono immersi in questo "mare" di ossigeno ma in un ancora 
lontano (?) domani essi invece vivranno perchè saranno in equilibrio 
organico con l ' ambiente d epauperato di ossigeno biologico e saranno 
invece gli eventuali , superstiti uomini delle razze  del XX. s ecolo -
autenti ci relitti di una Umanità superata - a s occombere in quell ' at 
mosfera asfittica , fors e d ebilitati e degenerati profondamente nel -
fisico (23 ) .  Si badi bene : non s ono fantasie ma S ci enza accertabile e 
ineluttabile Destino ! 

Ci ò che ora ci preme di s ottolin eare non è però il futuro d ella 
nostra Umanità ma il passato di quell ' " altra " . Se completiamo l ' ipo= 
tesi d el pianeta " agonizzant e " , impi egando ancora una volta il collau 
d ato "metro "  terrestre , dovremo concludere che - conscia  di avere 
quasi ultimato la sua parabola evolutiva e sperando fors e nella s al= 
vezza d ella Speci e acquisita mediante una s elettiva migrazione inter 
planetaria " in extremis " (24 )  - la progrediti s sima razza " esterna " ,­
ES SENDOSI SVILUPPATA SU DI UN PIANETA IN AVANZATA DECREPITEZ ZA BIOLO 
GICA avrà s enza dubbio assimilato quelle caratteristiche s omati che e 
fi s iologi che che , come abbiamo dimostrato poco fà , competerenno un 
gi orno anche alle successive razz e terrestri , INCLUSA L ' APPARI SCENTE 
CIANOSI . 

CONCORDIDdENTE LE TRADIZIONI DI PARECCHI POPOLI , DIVIS I  GLI UNI D! 
GLI ALTRI DA OCEANI E BARRIERE LINGUI STICHE ( TUAREGH DELL ' ATLANTE f:l.A 
ROC CHINO , SABEI , GUANCI ,  MAYA GUATEMALTECHI , CELTI DRUIDICI , SCITI , ­
ECC . ) ATTRIBUI SCONO UN A  CARATTERI STICA PIGMENTAZIONE AZ ZURRA A DEITA ' ,  
MAGHI , SOVRANI O DEMIURGHI MITI CI C HE  REGGEVANO L E  SORTI DEL MONDO 
" • • •  AL T�WO DEI GIGANTI E QUANDO GLI UOMINI DISPUTAVANO ANCORA IL 
C IBO ALLE BELVE • • •  " .  Tirando le  s omme , possiamo ora definire anche 
la s esta ed ultima caratteri stica essenziale degli ipotetici " esplo= 
ratori " : 

F )  originar! di un pi aneta sul quale la Vita superiore era in via 
d ' estinzion e  per la crescente carenza d ' os sigeno , essi s i  differenzi� 
vano d alla specie umana del tempo anche per una marcata cianosi. 

Cosicchè an cora oggi , a distanza di  tanti millennt , divini e reg! . 
li p er eccellenza s ono l ' oro fra i metalli e l 'AZZURRO fra i colori. 
(Attributo di  nobiltà di SANGUE e attributo di o rigini e qualità " C! 

L ESTI "  ) ( 25) . . ® 



Cause ed effetti sono di per s è  evidenti . Resterebbero da esibi 
re delle PROVE . Ciò è però , almeno per ora • assolutamente  impossibi 
le anche se una pi ccola s chiera di volenterosi entusi asti ha ri tenu 
to di . poterlo fare . Accettandole ed elen candole qui si potrebbe fa� 
cilmente tripli care questo s critto ma • • • non lo faremo perchè hanno 
un solo ma grave difetto : non provano nulla ! ( 26 ) .  

Sfortunatamente - e speriamo fervidamente di ingannerei - il pe= 
ri odo preistori co-mi ti co s e  ha vis to per davvero la venuta sulla T er 
ra di "uomini " di un altro pianeta conserverà per s empre il suo ee=­
greto a meno chè degli scavi archeologici su di un altro mond o  del 
nostro Sistema {Luna ; Marte ) non ci forniscano un giorno , per puro 
caso , un preciso filo conduttore per le indagini e per l ' esatta va= 
lutazione di un eventuale ,  equivalente materiale terrestre archeolo 
gico , etnografi co o in cognito e per la corretta interpretazion e  del 
l e  più antiche tradizioni mitografi che. 

-

N O T E '� 
{ 1 ) - I cosidetti "Fratelli d ello Spazio" o "Humanoids " , cari so 

pratutto all 'ufologia anglosass one.  
{ 2 ) - Cfr. DISCHI VOLANTI DEL PASSATO in "Oltre il Cielo" - An= 

no X0/N° 1 42 ; · Roma , maggio 1966 ; pp . 241 -246 ) .  
( 3 ) - Cfr. i l  capitolo I II 0 - " • • •  COME UN AEROPLANO CORICATO SU 

DI UN ' ALA "  ( pp . 1 06-1 38 ) del volume : R.Vesco - "I velivoli del miste  
ro"  - Mursia , Milano 1969 . S ono infatti ALATE {ma con ala di tipo­
anulare ) .  

( 4 ) - Cfr. R .  Vesco - INT3RCETTATELI SENZA SPARARE ! - Mursi a , r� 
lano 1968 e il volume citato  nella nota precedente . 

(5)  - Cos ì  come , tanto per fare un calzante paragone il ci clo 
esplorativo-coloniale della razz a  bianca ( sec.  XV-XVIII 0 � si è ini= 
zialmente orientato di preferenza , via-mare ,  verso le  più acce ssibi 
li e ri cettive regi oni tr.opi cali afro-americane ed oceanidi anzich�, 
via-terra , verso la relativa�ente più vicin a  ma ostile Asia c entro­
orientale . Sfortunatamente l 'Umanità attuale per beneficiare di una 
prospettiva del genere dovrà procedere " oltre" sulla via degli svi 
luppi razzotecnici e delle esplorazioni interplanetari e  abbordando­
qualche altro sistema planetari o  col " razzo  a fotoni " ,  ancora con= 
finato nel limbo della pura teoria ( e  s emprechè ci ò si. riveli un gio� 
no prati camente ossia 1ffiCCANICAMENTE possibile ! ) . Siamo "nati " trop= 
po tardi come pian eta e come civiltà • • • 

(6 ) - Las ci ando perdere , almeno per ora , gli odierni UFO-nauti 
dalla perdurante non chè indisponente " ris ervatezza" personale che 
contrasta stranament e  con la loro straordinaria intraprend enza espl� 
rativa. 

(7) - Cfr . L 'ORIGINE DES PLANETES - Ed. Presses Universitaires 
d e  France , Parigi 1956 ; pag. 224 . 

(8 ) - Cfr. UOMINI NSLLO SPAZIO - Traduz . Longanesi , Milano 1 9 57 .  
(9 ) - S opratutto in questi • • • radi osi te�pi d i  s considerati Meg� 

toni termonucleari e di aspirazi oni al trivellamento s ci entifico del 
l ' int era crosta terrestre. 

( 1 0 )  - Parole sante , se  consideriamD - s enza prevenzioni di sor= 
ta - la ormai narossistica devastazione del manto vegetale , l ' indi= 
s criminato massacro della fauna ( basti pensare alle ecatombi di avi 
fauna e al depauperamento i tti co dei mari interni ) ,  l ' accelerato av 



velenamento ,  per caus e industriali e l ' in curia uman a , d ell ' ambi ente 
e cologi co d elle regi oni cosi dett e  civili (ma anche l e  sottosviluppa 
te quant o  prima n on s aranno d a  meno , quasicchè per svilupparsi l 'Uo 
mo d ebba distruggere il mondo che lo nutre distruggendo  alla fine se 
stesso  per una imp erscrutabil e  "Legge di compensazione " ?  • • •  ) , lo svuo 
t amento ; e - sgretolamento d ella crost a  terrestre per s cavi minerar� s em 
p re più profondi , trivellazioni petrol-metanifere , trafori strad ali -
e d  altro ancora ma las ciamo p erdere questi filosofemi che , lo sappi a 
mo benis simo , anche s e  d etti ad altis simi livelli hanno sempre lascia 
t o  e las ceranno il  t empo che trovano e ·prepariamo ci coraggiosamente -
al peggi o .  Affa , Zo , Um, Ponnar e tutti gli altri " salvatori-red ento 
ri cosmici " d ella stessa risma �olano e d  operano , purtroppo , s olo nel 
l ' ambito d elle circonvoluzi oni cerebrali d el dottor Williamson . ( Cfr .­
George H. Williamson e Alfred C.  Bailey - I DISCHI PARLANO ! - Istitu 
t o  Editoriale Domus , Milano 19 56· ;  pag . 1 3 5 )  e d e i  suoi precursori ed­
imitatori . ( L ' elenco s arebbe lunghis simo ) .  

( 1 1 ) - Es cludendo , come si è gi à accennato , altri pian eti extra= 
s olari perchè le abis s ali barri ere della Distanza e d el T empo - anche 
s e  risultano ( in teori a ) meccanicamente vali cabili con dei razzi di 
tipo fotoni co - implicano d ei profondi s ovvertimenti delle Leggi fi= 
siche vigenti , come n oi le conosciamo (Leggi relativistiche d el Moto ; 
" Sublimazi on e-" fotonica d ella Materi a ;  Stati iper-prolungati di Iber 
nazione ; Condi zionamento psi chi co ai vi aggi s en z a  rit orno o "Nomadi� 
amo cosmi co " ; Prevenzion e  d el d ecadimento endogami co d ella Specie fra 
la minus cola "popolazion e "  d ella spedizione intersi derale e chi s s à  
che altro ancora • • •  ) e l ' impi ego di mezzi meccani ci sviluppati i n  b� 
s e  a concetti e si stemi che n on possiamo neppure lontanamente  immag! 
n are . (Tentare di farlo ci condurrebbe diffilati ai ra ccontini d ella 
fantascienza pura e s emplice . D ' altronde gli U·. F . O . s  non si prestano 
minimamente  allo s copo : i "dischi volanti " s ono. stati , anche MECCA= 
NICA��E , illustrati e spi egati nei volumi d ello Scrivente di cui 
alla precedent e n ota 4 .  Gli altri tipi di U . F . O . - gli " atypical U . F .  
O . s " d egli ufologi anglos as s oni - l o  saranno n e l  prossimo - terzo e d  
ultimo - volume d ella s eri e ( OPERAZIONE "FULL MOON" ) a soggetto astr� 
nautico.  

( 1 2 ) - Risulta infatti t e cni camente più facile premunirsi da un 
ambiente ostile MOLTO PIU ' FREDDO che non d a  uno MOLTO PIU ' CALDO . " I 
s olamento " a coibenti , combustioni chimiche e processi te rmoconvett� 
ri chiusi ( elettrotermìa ; calore nucleare ) posson o  colmare , abbasta� 
za facilmente  la differenz a  di calore necessaria per la pres erva zi o= 
n e  d ella vita umana sulla Luna o su Mart e .  Nessun tipo veramente ef= 
ficiente e s i curo di apparato i s olante-refrigerante ( sia collettivo 
che individuale :  crio-camere Dewar ; tute  del tipo antincendi o )  potre� 
be  invece ouerare IN CONT INUITA ' E A LUNGO TERMINE n ell ' ambiente  sur 
riscaldato di Venere ( s e  la temperatura al suolo , nel "punto subsol� 
re" , si aggira effettivamente sul mas simo valore diurno di 6 2 7 ° C .  Cfr .  
George Ohring - LE ATMOSFERE DEI PIANETI - B . M. S . 29 - Zanichelli , Bo= 
logna 1968 ; pag. 1 1 9 ) . Il rapporto termi co Ven ere-T erra ( consid erando 
per questa il mas simo " caldo umido"  d ella fas ci a  equatoriale ) raggiu� 
gerebbe infatti il valore di 627 : 5 5=1 1 , 4 .  � ( 1 3 ) - Un uomo , per l ' esattezZa , -Un p alombaro - subirebbe sulla 



T erra lo  stesso rapporto d 1 incremento relativo di pressione i��er�en 
gendosi alla quota di circa -1 000 metri , in cifra tonda . 

-

( 1 4 )  � Potrebbe quindi anche prendere corpo l ' ipotesi che il s or 
gere ed il fiorire di  certe anti chissime civiltà o culture MONTANE T 
come , ad e sempi o , quella del mi t i co c entro andino di Tiahuanaco ed i 
c entri mistico-mi s teri osofi ci himalaiani ) non siano del tutto casua= 
li ma che effettivamente ,  LA '  PIU ' CHE ALTROVE , si poss ano ri cercare 
d elle eventuali , remotissime influenze culturali di origine extrater 
restre . Non consideriamo invec e  le regioni polari - ovunque si tro=­
vass ero geografi camente all ' epoca considerata - perch� pur essendo 
f�eddissime non beneficiano della ra refazione atmosfe ri ca complemen= 
t are . 

( 1 5 )  - Le più anti che l eggende pongono perb l ' a ccento sulla �tra 
ordinaria LONGSVITA ' d ei " re divini a ntidiluviani" ( cfr. le tavolet� 
t e  reali di  Ur , sulle quali ritorn eremo in uno s critto a parte ) e ci ò 
appare in contrasto con l ' ipotesi della mortalità anticipata , indot= 
ta dall ' iper-ossidazi on e  metaboli c a .  ( Una reazion e  fisiologica inver 
s a ,  oss ia favorevole alla longevità , appare improbabile mancando , al­
meno a memoria d 'uomo , ogni prec ed ente cognito del genere ) .  Non va ne 
rò dimenti cato che tutte le tradizioni dell ' Antichità sono state va�­
riamente manipolate ad arte dalle cas te sacerdotali in t empi molto po 
steri ori e per s copi di puro as s ervimento delle turbe ignoranti . E poi: 
come poteva l 'Uomo primitivo , che era poco più di un bruto semi-evo= 
luto , tenere il computo ( esatto ) e  conservare la memoria di quelle "va = 
l anghe" di millenni dis involtamente  sci orinate dagli s cribi sumeri ? !  
Vi sarebbero inoltre parecchie considerazioni complementari da fare , 
sia prò che contro , ma a ccenneremo solo  alla possibile incidenza del 
f�ttore " età media" . Sappiamo che il Progres s o  tecnico-sci entifico 
comporta un lento ma continuo incremento dei tas s i  di sopravvivenza , 
cos icchè siamo passati ( statisti camente )  dai 2 5  o ,  se condo altri t 36 
anni medt d ell ' Uomo paleoliti c�i 70 anni me�i dell ' uomo ( bianco } del 
XX0 s ecolo . Sappi amo anche che la Ge rontologia ha per traguardo il se 
c olo , da raegiungere possibilmente in perfetta padronanza di sensi e­
di intellett o .  Suppon endo che gli astronauti della nostra Preistoria 
foss ero più innanzi d ello stadio umano terrestre di almeno UN CICLO 
RAZ Z I ALE - avendo  già acquisito se non supe rato il traguardo secola= 
re - il rapporto della durat a d ella vita fra gli esploratori " ester= 
ni"  ed i nativi tellurici , valutato in gene razi oni , sarebbe stato di 
circa 3 oppure 4 : 1 , giustificando la leggenda della pretesa " immorta= 
lità" di quella razza"divina"  s enza  d over neppure ri correre a parti= 
colari metamorfosi fisiologiche . Potrebbe an che darsi che essi s c en= 
dessero periodi camente fra gli uomini d elle pi anure ( e  che s i a  magari 
questa l ' origine delle vari e "venute degli dei"  dall e  più e c c else ci= 
me montuos e  dove vi tenevano , si  dis s e , ass emblee e simpost ? • • •  ) pr� 
teggendosi con d egli s cafandri a tenuta d ' a ria e in base a tecni che 
che ci sono ben note da tempo . ( E  non sarà da ri cerca rsi in que s te ap 
p arizioni " sovrumane" , agli occhi dei timorosi indigeni terrest ri , l '­
origine dei feti cci e delle " ma s chere " rituali dei primi t ivi e dei 
s elvaggi ? • • • ) .  Se poi nel cors o di più generazioni alcuni di questi 
extraterrestri - PER ESSER NATI SUI! NOSTRO PIANETA e quindi in dif= 
ferenti condizioni gravimetri che nonchè radianti ( me mento : minore di= 
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s tanz a  d all ' astro centrale ! )si  saranno gradualment e  as suefatti , tra= 
s formandosi ed "umanizzandos i " , anche il mito dei  connubb1 fra gli " an 
geli e le " figli e d egli uomini" acquista un s ignificato acces sibile . -
Questi connubbt possono avere effettivamente dato origine a d egli es= 
s eri provvisti fra l ' altro di statura alquanto superiore alla normale . 
L ' esogamia è ,  geneti camente ,  positiva ma non lo è più s e  esula dai cen 
pi  per estendersi  alle razze .  Pertanto un meti cciato extraterrestre � 
p otrebbe ess ere stato la causa prima d ella successiva decadenza e d i  
e streme degen era zioni fisio-psichi che , · come i l  gigantismo corporeo e 
l a  criminale corruttela dei cos tumi . I l  "giganti smo fisi ologi co"  (urna 
n o ) è causato da una iperfunzion e  d·ell ' ipofisi , la quale  coordina fra 
l ' altro anche le attività d ella · sfera s es suale , unitamente  all ' epifisi 
( meglio nota come "ghiandola pin eale " ,  il misterioso "AJ;"bor Vitae"  
d elle tradizioni arcai che e di quelle occulte , manifestamente collega 
t o ai mi ti del "peccato origina·le" , d ell ' evoluzione d ella Vita e della 
Gigantogonia che s i  vengono appunto a trovare lungo lo stesso filo con 
duttore che lega apparentemente  fra di loro tanti eventi misteriosi -
d el remotis s imo passato  mitologi co  terrestre). In cidentalmente , i Gigag 
ti erano cons id erati figli di Urano e della T e rra , uomini eccelsi ma 
mortali e alla fine anche malvagi , n onchè NEMIC I  GIURATI DEGLI DEI " C3 
LESTI" , con i quali vennero persino ad un disastroso confli tto . Fors e ­
una fallità guerra di s ecessione , compostasi p er la cosmi ca s compars a 
dei vincitori in uno col loro mondo e la succes s iva d egenerazione dei 
vinti superstiti , qui sulla T erra? ( Cfr . la famosa  "Titanomachi a" e= 
siodea e le confuse tradizioni greche sulla catastrofe atlanti dea , al= 
quanto  più tarda ) .  Non è infine da es cludere che , constatata la sua i= 
n arrestabile decadenza , la " razza maledetta d e i  Nephilim" abbia instau 
rato il culto d el s angue col r elativo corollario di riti orrendi e cru 
d eli che si s on o  p erpetuati variamente nei millenni in TUTTE le parti­
d el mondo . ( La pre s enza paleolitica dell ' antropofag�a - fors e a cara! 
t ere prevalentemente rituale r è stata già più ·volte  accertata fra i r� 
p erti paletn ologi ci . Resta da sapere s e  tale prati ca venne introdotta 
d all ' " esterno" oppure s e ,  cosa più probabile , era la residua cons egue� 
�a  dell ' ant eriore esistenza ferina d egli Ominidi . Prati ca che potrebbe 
avere allora influenzato indirettamente e in modo ambivalent e i costu 
mi e le praticbe " magi che" degli extraterrestri . Cfr . , ad e s empio , le più 
t arde libagioni rituali di sangue taurino dei  re atlantidei , riferite 
d a  Platone ) .  Altre considerazi oni , possibili e credibili , ci condurre� 
bero molto lontano dall ' assunto limitato .  Le ris erveremo eventualmen t e  
per  altri s critti chiarifi catori o complementari . 

( 1 6 ) - S e  non andiamo errati fra le tradizioni mit ologiche - di 
cui ora ci  sfugge l ' esatta origine ma che ci proponi amo di reperire e 
dis cutérè più in là n el t empo - vi sarebbe appunto quella di una gue! 
rà preìstorica fra gli uomini e la stirp e  dei discend enti dei  giganti 
èonèlusasi con lo sterminio di quest ' ultima . S ollevazione s catenata 
dalle d evastazioni e dalle carestie provo cat e dall ' insaziabile vora ci 
tà e dai vizi innominabili dei " divini degen erati " .  Sul grado estremo 
d i  degen erazione di quella razza ( ibrida? ) cfr . la cronaca d el sa cer= 
d ote cald eo Beroso : BABYLONIACA , I 0 , 1 . 

( 1 7 )  - Per es empio quello del pos sesso  di  una s eri e di conos cenz e  
t ecnico-s ci entifi che molto sup eri or�-a quelle ,  del resto pres sochè i =  
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nesistenti , dei nativi terrestri , del raggiungimento di età veneran 
d e  anche s e  in s enso relativo , di una •invulnerabilità• assicurata

­

da appropriati artifici e cos ì  via. Attribuzioni che troviamo , del 
resto , perpetuate nelle posteriori ARTI MAGICHE, sia "bianche " che 
•nere• . 

( 1 8 )  - USANO per esempio le nostre armi e i nostri prodotti ma 
non sono in grado di RIPRODURLI INDUSTRIALMENTE perchè non hanno an= 
cora superato l ' equivalente del nostro stadio culturale protostori= 
co.  Cosicchè spesso la superfi ciale assimilazione del •nostro• pro= 
gresso  ha servito s opratutto a rendere più �requenti e s anguinose le 
contese  tribali . 

( 1 9 ) - Poteva però anche trattarsi d ella VII . Razza-madre • ester= 
na" poichè non abbiamo , in assoluto , alcun concreto punto di ri�eri= 
mento per definire la storia evolutiva di "Asteroide "  o di Marte . Qui 
urge però una precisazione : il consulente "mito-storiografico• della 
C ommissione Condon , Samnel Ros enberg - un produttore di documentart 
cinematografici e televisivi ·nonchè fotoreporter della rivista "LIFE" 
( delle strane spe cializzazioni personali se riferit e  al diverso gene 
re di consulenza ufologica affidatogli • • •  Davvero quella strana ed -
UFOcida Commissione Condon non finirà mai di stupire chi vorrà scru= 
tarla a fondo e fra le pieghe • • •  )- si è particolarmente accanito con 
tro la famosa •DOTTRINA SEGRETA" d ella Blavatsky (Cfr. Section V. ;Bi 
storical Aspects of U . F . O .  Phenomena - Chapter 1 .  UFO. S  IN HISTORY = 
(pp . 48 1 -502 ) del "Final Report of the Scientific Study o� Unidenti= 
fied Flying Ob j ects " (Dr. E . U. Condon , Scienti�ic Director ) - Bantam 
Books , New York 1 969 ) in ciò favorito da una s emplicistica ed errata 
interpolazione di dati UFO-teosofici fatta dall 'ufologo americano 
Frank Edwards ( cfr. "FLYING SAUCERS - SERIOUS BUSINESS •  - 1966 ) ed 
avvalendosi di certe inconsistenti critiche avanzate quarantanni �à 
dal dissidente inglese C . E. B .  Roberta ( cfr. •THE MIS!ERIOUS MADAME•-
1 93 1 ) .  Non è questo nè 11 luogo nè il momento per tentare la di�esa 
della poderosa  opera della Blavatsky. Tuttavia non - si può far a meno 
di notare che , come ogni opera filos ofica di vasta mole , essa conti� 
ne gemme e s cori e ,  anticipazi oni profonde ( chi avrebbe immaginato nel 
1888 che l ' " altro " Universo ,  eguale ma contrapposto al nostro , avre� 
b e  trovato una prima conferma scientifica nella recentissima nozione 
dell ' Antimateria? ! ) ed ost�che , arcane espres sioni hinduiste , diffi= 
cili per noi da comprendere od assimilare. A ciò dovremo ancora ag= 
giungere qualche errata interpretazione introdotta col processo di 
" occidentalizzazione•�della dottrina , l ' eventuale -ricorso ad una " fi� 
zione letteraria• celante una collaborazione collegiale , le distor= 
sioni ed i personalisii delle " s cuole" successive ( ad esempio s lo Ste! 
nerismo ) ,  il sospetto ma apparente sincretismo mitogra�ico ( mentre 
ciò che la"Dottrina" in effetti si proponeva era il RITORNO ALLE OR! 
GIN! DEI MITI considerati come eventi o tappe successive dell 'Evolu= 
zione cosmica ed umana ) .  Infine non va dimenticato che l ' India non 
deve essere giudi cata in base al suo presente e misero stato economi 
co e sociale . Alle origini d el •pensiero umano• ,  migliaia di anni fa 
mentre l ' Europa era ancora immersa in un oscuro stato di barbarie , a� 
barbicata alle sue palafit�e ,  nella valle dell ' Indo fiorivano 1 pod� 
rosi agglomerati urbani di Mohen �haro e di Harappa. 



( 20 ) - Condizioni che la assimileranno probabilmente all ' attuale 
Mart e , di cui s egui rà , a dis tanza di tempo , la sort e .  

( 2 1 ) - Non osi amo di proposito s crivere " qualche d ecennio "  per= 
chè , n onostante tutto , continui amo a sperare in un t empestivo ravve 
dimento d ell 'Umanità. Non sub�to magari , ma in . t empo utile . 

-

( 2 2 ) - Sperimentato p er la prima volta n el 19 4 5  dagli ameri cani 
Blalock e T aussig. In quanto al morbo si tratta ,  più propriamente , 
di un raro "vi z i o "  cardiaco congenito che d et ermina d elle gravi e fa 
t ali anomalie circolatorie d enunziate appunto da una diffusa ci an�-
s i . 

{ 23 ) - Ci ò  imporrà natural ente d elle radi cali trasformazi oni 
n ella compos i zion e  s anguigna umana e ,  s empre a titolo d ' ipotesi , si 
può supporre che l ' attuale emoglobina s arà sostituita , con funzio�i 
equivalenti , da cuproglobina o da carboglobina ,  attualmente inesist� 
ti  in quanto  basat e su d egli elementi  che danno dei composti tossici. 

( 2 4 ) E non fantasti chiamo fors e anche noi , già sin d ' ora , sulla 
poss ibilità d i  future migrazioni intersiderali in previs ion e  di un 
eventuale cata clisma s olare? • • •  

{ 2 5 ) - La rossa "porpora " venne in auge molto più tardi ( ma .. l"ap 
p ortandosi anch ' es s a  al misterioso  e divino "vei colo déll ' Anima · e ­
d ella Vita" , il s angue ) .  Il candid o " ermellino "  è addirittura medio= 
evale e di  origine nord i ca . 

( 26 ) - Rius cire a d imostrare - attraverso miti e manufatti mi t i  
ci (o  pretesi tali ) - l ' intervento di  uomin i di altri mondi ci s em; 
bra appunto una impresa d isperata ( dal punto di  vista SCIENTI FICO ) 
per l ' impossibilità mat eriale di distinguere i miti collegati ( o  ò! 
rivati ) a queste  pres en z e  dagli altri miti s caturiti dall ' evoluzi o= 
n e  umana pura e s emplic e .  Sarebbe come il pretend ere di ott enere d e i 
d ati attendibili dalle impre s s i oni infantili oppure dal limitatissi= 
mo linguaggio di un moderno bos cimano . Parlerà di rumore di  tuono , 
di qualcosa che vibrava come l ' acqua d ello stagno percossa d a  un 'sa!!!_ 
s o ,  d i  metallo lucente ( s e  conosce i metall.i ) e p oi ?  E poi basta ! A 
questo punto ci s i  p ot rebbe allora chi ederephe cosa avrà vist o : un 
mot ore? Un autoveicolo?  Un fucile ? Un lontano aeroplano? Vi sono in= 
finite cose meccaniche che si p os sono " d escrivere " . a quel modo • • •  Il 
p aragone imp i egato  è s enza dubbi o  bizzarro ma se ci si riflette un 
n o ' si  vedrà che certe sfrenat e  s corribande nel regno d el Mito pos= 
�ono anche condurre alle più inverosimili interpreta zioni . In que= 
s t o  c ampo , più che in ogni altro , occorre procedere con molt a , mo! 
tis sima cautela .  Altrimenti non è difficile pren dere qualche grosso  
abbaglio come è a ccaduto , ad es empi o ,  all ' archeo-ufologo Quixe Ca� 
d inale ( cfr. " JL RITORNO DELLE C IVILTA ' PERDUTE :  Viaggi o alla scope� 
t a  delle colonie venusi ane sul nostro pianeta"- Newton Campton Ita= 
liana , Roma 1970 ) là d ove s crive : 

"TAV. 2 - T esta di  cavali ere-aqui la , Quetzalcoatl ; civiltà A z =  
t eca , XIV . s e c . d . C .  La testa d ell ' uomo esce dal be cco dell ' aquila • • •  
QUESTA ACCONCIATURA RICORDA LA FOGGIA DI UN CASCO SPAZIALE" . No , 
quell ' immagine si rifà piuttosto ad una acconciatura " eroica" ( in 
o rigine : distintivo di casta? ) che si  perd e nella notte dei tempi : 
QUELLA DELLE " SPOGLIE FERINE" . ( Notissime sono quelle leonine che 
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caratterizzano il greco Heracle ) . Quest 'us o  si ricollega forse agli 
antichissimi "travestimenti" magico-rituali ossia propiziator! per 
la caccia o la guerra. { "Simbiosi" animistica con la tiers doma od 
uccisa , culminata nel successivo avvento animistico d el "totem• col= 
lettivo ) . 

"TAV. 1 5 - Xochipilli ; Dio dei fiori . Sembra un giovane Hippy. 
La posizione dell 'uomo evoca la possibile idea di un astronauta s e= 
duto ai comandi di una astronave . ANCHE LA DISPOSIZIONE DELLE MANI 
SEMBREREBBE CONFERMARE TALE IPOTESI ; SEMBRANO INFATTI IMPUGNARE UN 
VOLANTE. Lo sguardo è concentrato lontano all ' orizzonte .  XIV. sec. d .  
c .  Civiltà Azteca " .  No . E '  proprio la " disposizi one delle mani" che 
sfata la suggestiva ma infondata " attitudine astronautica• del per= 
s onaggio effigiato . La statua reggeva s empli cemente un canestro d i  
vimini entro il quale venivano riposte le offert e  votive (fiori ) ed 
osservando attentamente il palmo della mano sinistra vi si s corge 
infatti uno dei fori per l ' applicazione del canestro , dis soltosi da  
tempo perchè fatto di materiale caduco . 

"TAV . 1.9 - Quetzalcoatl , raffigurato a Chichen Itza , nel tem= 
pio di Kukul'can . Il s erpente piumato simboleggia il volo . Nella ma= 
no destra impugnà una pistola . SUL FIANCO SINISTRO , LA C��GLIERA ; 
PARTE INTEGRANTE DELLA MACCHINA PER IL VOLO . L ' estremità d ella coda 
del serpente  porta i simboli del fumo che si perde" . No . La pretesa 
cremagliera non è che il variopinto fermaglio piumato della fascia 
renale , portante appesa la faretra dei giavellotti . 

"TAV. 2 1 . a - Stele di Veracruz . Identificata come raffigurante la 
vestizione per il gi oco della palla .  PROBABILMENTE L 'UOMO NOTEVOL= 
MENTE PIU ' ALTO E '  UN EXTRATERRESTRE CHE SI ACCINGE AD INDOS SARE IL 
PROPULSORE AGGANCIANDOLO AL SUO CORPO A 1ffiZZO DI ROBUSTE CINGHIE. Sul 
capo calza un soffice casco di ammortizzamento sul quale verrà s o  = 
vrapposto l ' altro , munito di propulsore " .  No . Nelle fi�urazioni del= 
l 'Antichità gli uomini rispetto agli dei e LE PERSONE DI CONDIZIONE 
SERVILE ( SCHIAVI , SERVI , PRIGIONIERI ) VENIVANO RAPPRESENTATE DI NOB_ 
MA O PRONE DINNANZI AI POTENTI O DI STATURA MARCATAMENTE RIDOTTA RI 
SPETTO A QUELLA DEL DIO , DEL SOVRANO O DEL SIGNORE. . -
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I N  O R B ITA C O N  l 
F RA N C O B O LLI a cura PHIL ASTER 

La corsa allo spazi o ,  filatelicament e  parlando , si è fatta irre si stibile .  
Non passa quasi s et timana senza che i pre zzi aumentino e in mani era s ensi 
bile . Noti amo c ome ,- anche all ' ingros s o , vi sia un ' as c e sa dei pre zzi cli:_ tut 
ti i franc obolli spa zi ali degli ultimi tempi , anche di quelli che , per l� 
l oro tiratura , pot evano definirsi c omuni � Non parliamo dell e bus t e , rièhis 
stissime , che attirano gli speciali s ti e gli appas si onati d el t ema spazia 
l e  c ons entendo l oro di riunire coll e zi oni pregevoli e int ere s s anti sotto 
ogni punto di vi sta . 

Polemiche in tut t o  il sett ore i tallano p er i brutti e s emplari sfornati: da!_ 
la Repubblica . Dopo l ' indefinibile e s emplare per il c entenari o dell ' anne s 
si one di Roma all ' Italia , dopo l ' inquali fi cabile s eri e  di due p e z zi per r.i 
c ordare la part e ci pa zi one di Garibaldi alla guerra franc o-t edesca , un s e= 
c ol o  fa , d opo quanto c i  è t oc cato ved ere per le Universi adi , per la M� 
s ori , per il venticinquennio dell ' ONU ,  e c co che il programma per il 1971
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preved e  di ri c ordare - lo slal om di canoa c on almeno due valori ! Non sappia 
mo quanti siano in Italia gli appa s si onati di canoa ma ci sentiamo di scom 
mett ere che e s si non rappre s entano affatt o una maggi oranza . Sbagli amo ? -

Se l ' Italia c ontinua , c on il b eneplaci to della c o siddetta Giunta d ' Art e , 
ad eme t t ere franc obolli nocivi alla filatelia e · di una indegni tà artisti­
ca s c onc ert ante , s e  si procede nell a s trada dell ' improvvi sazi one al punto 
che le ultime emissi oni del 1970 s ono s tate varate e me s s e  insi eme in po­
chi giorni � in c ompe�so gli altri paesi fanno- sul seri o .  Ecco perchè abma 
mo b ell e s eri e i spirat e al Natale e riproduc enti insigni opere d ' art e ,  au 
tenti ci capolavori che l ' Italia , pae s e  dell ' art e , non è purtro ppo in con= 
dizi one di darci . 

Per gl� appas si onati di cinema , ri c ordi amo il c ommemorativo eme s s o  dal Ma 

lì in onore dei fratelli Lumi ère . E '  da 2 50 franchi e riproduc e ,  sotto il 
ritrat t a- dei due fratelli inventori del cinematografo , anche i volti di 
Jean Harlow e di Mariltn Monro e , a rappre s entare due diffe renti tipi di 
" glamour " •  

COMUNICATO PER GLI AMIC I  DI TORINO 

Ri c ordiamo a tutti gli ami ci c oll e zi oni sti che la "LIBRERIA L . A .  MURATORI " 
- cors o Belgi o , 23 - 1 0 1 53 T ORINO è apert a  tutti i gi orni tranne il lune dì 
mat tino e che pre s s o  la sua s ed e  p o t e t e  trovare pubblicazi oni ufologi che e 
o c culti sti che nonchè ogni novi tà lett e raria . 
Vasto a s s ortimento di " fumetti " e s auri ti , annate ri legat é e numeri sparsi . 
Let t e ratura pop olare e avveniri s ti ca , fantasci enza e ut opisti ca , mi t ologia 
e folcl ore , storie locali , e c c . 

Si ac cettano abbonamenti a " C OMI CS WORLD " la " fanzine " del " C LUB AMICI DEL 
FUMETT O " . 

-@,....._---- INLrRESSO LIBERO 



ANDREA LAVElZ OL D 

�Mi pare di aver già avut o o c c a s s ione di narrare a qua lche giornal i sta che 
ebbe ad int ervi s t a rmi , le vic ende del mio so ggiorno nella t erra dei Faraoni 
e come mi fu dato di scoprire la meravigl iosa t omba di Ant a rs i  e di Amnide 
nella qua l e  ebbi ventura di s coprire le più be l l e  e meglio cons erva t e  mum­
mie della mia ca rri era . 
Una cosa non vo l l i  ma i na rrarer a ne s suno , ed è l ' avventura s t ranis s ima 
della qual e  fu pro t a gonist a Lady Bruk, e c i ò  onde non spavent arl a . Ora però 
ch e mia mo gl i e  è venut a , per fortuit e circo st anz e , a  sapere della incredibi­
le s itua z ione in cui venne a trova r s i  a sua tot a le ins a put a , nulla più mi 
tra t t iene dal pa rlarne t •  
C o si que lla sera Maugham W . Bruk, il celebre egit t o logo , cominciò il suo ra c­
cont o .  
Eravamo pochi amic i in c a s a  sua e d  e gl i  narrò in mia pre s enza quant o s e gue 
pur sa pendo della mia condiz ione di giorna l ista , cert o  non aveva nulla in 
cont ra rio che io ne scrive s s i .  

L ' ANELLO DI AMNIDE 
Quando sot t o  i colpi di pi ccone degl i  scava tori a ppa rve ai miei occhi l ' in  
gre s so buio de l sott erraneo che conduceva a lle cript e , s ent ii il mio cuore­
gonfiarsi di gio ia e t remare a l  pen s i ero che la t omba fos s e  stata , come mo l 
t e  altre , viola t a  da i ladri od anche da sa c erdot i orma i  scomparsi da millen 
nit. Po t e t e  quindi imma ginare la mia e sult anza quando , abbat tut o l ' ult imo mu: 
ro di mat t oni , mi a ppa rve la sala dei sarc o fa ghi e l ' oro de i loro inta rs i  
rut ilò a l la luc e fumo sa d e l l e  t orce . Que l che scoprii e qua le contribut o n e  
abb iano trat t o  l ' e git t o logia e la st oria , tut t i  s a pe t e .  
Una dell e due mumm ie venne distrut t a  n e i  silos del Ca iro prima ancora d i  
venire imba rcata p e r  l ' Inghilt erra ; l ' a l t ra s i  trova tut t ora n e l l e  sale d e l  
Brit i sh :t-tuseum. 
Ora di que sta io vo l l i  s erba re un ri cordo e prima d i  donarla a l  nostro mu­
seo na z iona le t enni un anello d ' oro con inc i s e  fin i s s imament e le figurazio 
ni di I side ed O s iride che , st ranament e , avevo t rova t o  nel sarcofa go accanto 
alle mummie •. 
Torna t o  poi n e l  ca s t e l l o  di Devonshire che mi venne lega t o  da i miei ant ena 
ti dove sono uso tra s correre gran part e del mio t empo , pa s sarono divers i me 
si prima che venis s i  chiamat o a Londra per mot ivi di studio e vi venni con 
mia moglie . 
L ' ane llo della princ ipe s sa e giz ia era s t a t o · da me rinchiuso in un cofanet­
to insieme ad a l tri c ime li prez io s i , t e s t imoni dei mie i  via ggi . 

LADY BRUK VUOLE L ' ANELLO 
A Londra lavora i a l l a  decifraz ione di ant ichi papiri e per que sto dove t t i  
re ca rmi a s sai spe s s o  a l  Brit ish Museum. 
Non so per qua le s enso inc ognito che mi avvert iva nel subcoscient e , la mum­
mia dellà principe s sa Amnide dest ava in me , ogni vo lta che ero in sua pre­
senza , un  senso di disa gio del qua l e  non sa pevo rendermi ra gione . 
Ora avvenne che un giorno , apert o  lo scrigno che cont eneva. anche l ' anello 
de lla principe s sa , mia mo gl ie ebbe ad ammirarlo e tant o e sso le pia cque che 
post oselo a l  dit o ,  vo ll e che glielo la s ci a s s i  port a re·. 
Una donna 1 seppure è mogl �e �i un e git t ologo , è  pur sempre una 
dove t t i  p1egarmi a l  capr1c c 1o di m1a mogl 1e . 

donna , ed io 

® 



IL MISTERO DI NELSON STREET 

Da l l ' istan t e  in cui mia mo gl ie venne in po s s e s s o  dell ' ane l l o  de lla princi­
pe s sa e giz ia , st rani �a t t i  si veri �i carono nella no s t ra abit a z ion e  di Nel­
s on Street1• 
Dapprima non me ne cura i : erano piccoli rumori come di pa s s i  �e lpa t i  che si 
udivano ne lla nostra ca sa oppure s �regament i d i  ca rt a  o di pe lle inc a rtap� 
c orit a , oltre a s chiocchi s e c chi n e i  �obili . 
C ome ho dett o , dapprima non mi curai di que st i rumori mi st eriosi ed il mio 
spirito posit ivista li a t t ribui ad a lluc ina z ioni udit orie , a  t raudiment i ri 
sultant i forse da sovra e c c i t a z ione cerebrale . 

-

Quando mi t rovavo c on mia mo gl ie , avevo sempre l ' impre s s ione di una t erza 
pre s enza invi s ibile e mist erio sa t ra me e le i .  
M i a  mo gl ie tut t avia non s embrava impre s s iona t a  quant o me e sebbene mi sem­
bra s s e  st rano che nè l e i  nè a l t ri avvert i s s ero i mi st erios i rumo ri , non eb-

. bi cuore di parla rgl i ene . Que s t o  nel t imore d i  impre s s ionarla o di �a rla 
s o rridere d e l l e  mie ubbia . 

· 

A�INIDE O LADY BRUK ? 

Venne t empo in cui le cose s i  a ggravarono ed i rumori mist eri o s i  dei qua li 
non e s i s t eva causa si mol t ipl i ca rono a i  miei sens i . 
N e i  mie i  s o gn i  a ppariva sempre una vi s i one d i  donna giovane e be l l i s s ima 
ve st i t a  a l l  �o ggia e gizia . 
Ella muoveva l e  labbra ed i l  suo a t t e ggiament o era _ di vo lta in vo lta di 
pre ghiera o di t e s a  volont à , ma non ebb i ma i la s ensaz ione d i  udire l e  sue 
parole . 
Una cosa m ' impre s s i onò ancor p iù dell ' appa ri re dello s t esso vo l t o  nei miei 
s o gni e fU d i  no�are al dit o della via ione l ' ane l l o  re cant e l e  �iguraz ioni 
de gl i  dei e giz i che avevo t rova t o , c ome diment i c at o , nel sarc o �a go d i  Amnide 
; l ' anel lo che ora mia mo gl i e  port ava a ll ' anul a re . 
Qua lcosa po i venne ad aument a re il mio s t a t o  di a gitaz ione . Una not t e  mi 
sve gl i a i  de st a t o  da ll ' impre s s ione di un invi s ib i l e  pre senz a . Ed e c c o  che 
nel s i l enz i o  dell ' ora notturna udi i  un pa s s o  nel c orridoio che c onduceva 
a l la camera di mia mo gl i e . 
T ra s s i  da l ca s s e t t o  del mio c omodino la mia rivo l t e l l a . I  pa s s i  s i  avvi c ina 
rono ancora , pa s s a rono i nnanz i a l l ' us c i o  de lla mia camera . 
Era lo s t e s s o  rumore ·che avevo spesso avvert i t o  ma que s t a  vo l t a  avevo la 
s ensaz ione d i  una pre s enz a � che d i ��eriva da que lla imponderabile a l­
la qua le mi ero già abitua t o . 
S ilenz iosament e a pr i i  la po rta e , con la rivo l t e l la in pugno , s e gui i  il rumo 
re de i pa s s i  che s i  a llont anava lungo le sale del no st ro grande appartamen 
t o .  

-

D ' un  t ra t t o  mi a ppa rve una �i gura �emminile sem inuda . La bianca appa riz ione 
mo s s e  anc ora qua l che pa s s o , s i vo l t ò  per t orna re indi e t ro . I st int ivament e mi 
na s c o s i ; pa s s ò  a due pa s s i  da me ed a l la luc e d e l l a  luna che ent rava da una 
fine s t ra riconobbi Lady Bruk , mia mo gl ie . 
Era l e i  che pa s s e ggiava ne l no s t ro appa rt amen t o  in s t a t o  di sonnambul ismo . 
Era le i : l ' avevo ricono s c iut a e l ' ane l l o  ch e port ava a l  dito pareva emanare 
un le ggero a lone l�inoso . Ma qua lc o s a  vi era di d ive rso , di mut a t o  in l e i , 
sopra t t ut t o  ne l l ' e spre s s ione del suo vo lto e nell ' inc edere iera t ico del 
suo pa s so . 
Qua lc o sa era venut o da lla lont ananza del t empo e della mort e e si era insi 
nua t o  in le i .  
Mia mogl i e  non e ra più Lady Bruk , ma un ' a lt ra donna .Nel suo inc o s c ient e sta 
to d i  ipno s i  sonnambulica , e l l a  d iven iva un ' a lt ra donna , �orse Amnide l 
Ricorderò sempre la fi s s it à  c a t a le t t ica dei suo i l ineament i , la re ga lit à 
del suo inc idere e l ' impres i ione che ne riceve t t i .  
In verità st rane cose s i  veri�icavano nella no s t ra ab itazione d i  Nelson 
Stre et l 



SCOMPARSA E RIAPP.�IZIONE DELL •ANELLO 

A sua ins a put a Ce c i  curare mia mo gl ie da uno ps ichia t ra  mio amico , ma  ci� 
non pa rve re carle giovament o .  
Mia mogl i e  c ont inuò ne l l e  not t i  che s e guirono a turba re i mie i s onni con 
le sue in co s c i ent i pa s se ggia t e not turne ed i rumori c ont inua rono a veri­
�i c a rs i a nche quando e ll a  e ra d e s t a  ed in mia - pre s enz a . 
Una not t e  mi addormenta i  di un s onno d i piombo a l  qua le da t empo non ero 
più a bitua t o . Forse durant e i l  sonno , s imile al coma , mia mogl i e  c edet t e  ad 
una de l l e  sue orma i  a b i t ua l i  cri s i  di sonnamb� ismo ?  
Ed e c c o  che a l  ma t t ino m i a  mo gl i e no t ò  la s co mpa rsa dell ' ane l l o  d i  Amni­
de chè e l l a  po rt a va sempre a l l ' a nul a re s in i s t ro . Fe c i  cerca re l ' ane l lo in 
ogni p iù ripo s t o  ango l o  de l l a  no s t ra a b i t a z ione : invano J Forse era s t a t o  
ruba t o  d a  un a  pers ona di servi z i o ?}li pareva impo s s ib i l e : i  nos t ri s ervit o  
ri erano da quind ic i ann i a l  no s t ro s erviz io .  -

Qua l c o s a  mi t ra t t enne •  da l denunc iare il � o  a l l a  po l iz ia.Anc o ra  una 
vo l t a  la m i s t e ri o sa vi s i one appa rve ne i mie i s o gn i  e nota i  che que s t a  • 
vo l t a  l ' ane l l o  che recava a l  d it o  spl endeva di un ' inconsue t a  luce azzur­
ro gno la . 
Po i i m�s t erio s i  rumori c e s s a rono c ome pure c e s s a rono le cri s i  di sonnam 
bul i smo cui soggi a c eva Lady Bruk . 
Avevo perdut o o gn i  speranz a di t rova re l ' anello quando un giorno mi re­
c a i  a l  Brit i. sh t.-1useum . I  lavc,ri da e s pl e t a re rigua rdavano i gio i e l l i  e le 
suppe l l e t t i l i  rinvenut e nella t omba di Aanide . 
Trovandomi in pre s enza d e l l a  s c o p P- rt a  che aveva rat t o  ra tt o risuonare il 
mio nome in t ut t o  il mondo c ome già que l lo di Lord Carnavan per il s epo l­
cro di T outh-Ank-Amon , da ppruma o s s erva i �a mummia che gia c eva in bende al 
l ' int erno del suo sarco�a go s c o perch ia t o , po i  in una t e ca di cri st a llo i -
gio i e l l i  t rova t i  n e l l a  ba ra di piet ra .  
Non po s s o  d e s c rivere l ' impre s s ione che prova i : ne l la t e c a  spl endeva il mi­
st eri o s o  a n e l l o  recant e n e l l e  c e s e l l a ture le �igura z i on i  d i  I s ide ed O s i­
rid e  che mia mo gl i e  a veva lungament e port a t o  a l  dito . 
Mi �ec i port a re l ' e l en c o  d e gl i  o gge t t i  pre z io s i  t rova t i  ne l la tomba della 
Val le delle Re gine . In esso l ' an e l l o  d i  Amn ide non �i gurava . Lo st e s so d i• 
ret t ore del museo non fu in grado d i  spie ga re c ome ma i l ' an e l l o  si t rova­
va nella t ec a  e non �i gura s s e nel l ' el enco . 
Non ho ma i saput o nè saprò ma i dare un spi e ga z ione plaus ib ile di c ome es­
so �o s s e  s c ompa rso e po i ria pparso nella t ec a  cont enent e i gio ielli di Am 
nide , ma po s so solo a c c e rt a rvi della ve rità di que sta narraz i one e dirvi -
che da a l lora la mia opini one sulla po s s ib i l i t à  di fenomen i spirit i c i  lo­
gi cament e impo s s ib i l i  ma ch e pure s i  veri �icarono , mut a rono completament e 
e che pur io pa s s a i  n e l l a  s c h iera d e i  se gua c i di Allen Karde c . 

ANDREA LAVEZZOLO [ Chi è l 
Nat o a Parigi il 1 2  di c embre 1 90 5  da padre i taliano nato pur lui nella 
capi tale d ei, Gall.i e da madre franc e s e . Frequentò per un anno la scuo­
la c omunal e , p oi la famiglia si trasferi in Liguria ( 1 9 1 3 ) . Non conosc� 
va una parola d ' i taliano salvo qualche paro la c ci a  imparata nei bas s ifo� 
di lut e ziani . Frequent ò a Chiavari le alementari e poi le tecniche sino 
a quando non si fece but t ar fuori come alemento ind e si derabile .  Dopo la 
e spulsi one s ' imbarca ( cland e s t inament e )  su di un cargo svi zzero batt e n­
t e  bandi era and orriana da cui sbarca (not t e t empo ) in Arabia. Qui ,  i bi� 
grafi s ono di s c ordi , ma pare che egli diveni s se c onsigli ere dello scèi� 

co Abd bel Usel . Sei me si dopo d eve fuggire - non si è mai saputo 11 m� 

tivo - mentre 1 7  d onne d ell ' harem veng ono d e capi tat e. 

�----------------------------------------� 



Dopo un nuovo , moviment at o , s oggi orno a Parigi ( 1 922/23 ) la sua famigl ia 
si trasferì a Milano d ove egli ri pre s e  gli s tudi . Inc ominci ò a scrivere -
versi naturalment e  - ( " c omme t out-l e -mond e " , di c e  lui ) . 
La sua firma apparve p e r  la prima volta { aveva 1 8  anni ) su un s e t timanal e 
edi t o  a Tri e s t e  e dire t t o  d alla indimenti cabi l e  Ave Gi orgi anni :  "Mond o Fem 
minil e " .  A s egui t o  d ell ' appari zi one d e ll a  sua opera su que s t o  peri odi c o ,

­

vi ene chiamato alla Sorb o na di Parigi c ome " Capo dei Corre tt ori d e l l e  Te­
si di Laurea " , durant e i l  suo s oggi orno parigino fre quent ò - fra gli al� 
- anche un c ert o Alb ert Eins tein , i l  qual e s o t t op o s e , più vol t e ,  i suoi 
probl emi al no s t ro Andre a ricavand one uti li c onsigli . 
S t o ri c o  di pa e si mai e s i s ti ti e bi ografo di personaggi immagi nari ha c ol­
lab o rato a più di c ent o pubbli c a zi oni , tra quoti di ani , s e t t ima�al i , mensi 
li , quindi cipali , bime s t rali ed ebd omadari . E '  pure aut ore di una ventina 
di romanzi . E 1  s tato re s p onsabi l e , sin dal l ' ini zi o d e lla pagina dei fume t 
ti d e  " I L  u i ORNO " pre s s o  il qual e e ra s t at o c hi ama t o  da Cino Del Duc a .  

-

As si cura che , a causa d e ll ' inc omprensi one d e lla suc c e s siva dire zi one d el 
gi ornale ,  non p o t è  mai fare d e l  • Gi orno dei Raga z zi ' un s e t t imanal e di ruo 
gust o .  Ha s cri t t o  i s o5g e t t i  e l e

. 
s c eneggi ature di fume t ti di buona rino­

manza , poi t radotti in vari e lingue , quali Gim T oro , T ony Falc o ,  Kinowa , 
L ' Invulne rabil e , Xl pi c co l o  ranger , e c c .  
Attualmente c o llab ora c on art i c oli a Dé siré , L ' I l e , L e  Cha s s eur d ' �é� 
e ,  naturalment e a Clypeus c 
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DISCHI VOLABTI BEL DS'l' 
A .Bonham , Texas , nel 1873 , i laToranti ii un campo ii cotone �o terrorissati ia un 

og�etto argenteo splendente che venne giù clal cielo verso ii loro. QReato oaoillb tu� 
te intorno , come un grande serpente argenteo , disse un teatiaODe , e si tld�b • eli lo­
ro più volte . Un tiro 4i cavalli corse improvvisamente Yia iabissarri to , ed il ocmtu­
oente cadde sotto le ruote del carro e mori. 

Lo stesso giorno , poco iopo l ' incidente a .Bonhaa , la atessa ooaa , oi una aiaile , pio•­
bò giù dal cielo su alcune truppe clella Cavalleria Americana riUDiteai per una parata 
a Port Riley ,  Kansas , e terrorizzò i cavalli a tal punto che la c..alleria ai traa�or­
mò in un tumult o .  (Brani estratti da STRAB'GER THAN SC IEliCE. Frank Bl.ward.s ,  pubblicati 
da FSR Gen .Feb . l970 ) 

INSETTI SP AZIJ.LI 
Nel 1843 l ' Egitto tu invaso da miriad.i di cavallette , ecl il popolo si oonYinse , • non 
ci tu moio di dissuaderlo , che queste provenivano dalla cod.a eli una o011eta pa.aaata iD 
quell ' anno .  Sempre a proposito ài invasioni di insett i nel 19 54 nella SODa iel CaDa­
le di Panama , transitò per due mes i  ininterrotti uno sciame ii grossi inaetti . Bea.uno 
ha mai saputo spiegare da dove venissero e iove �oasero cliretti .  

GRmvi'E PREISTORICHE 
Sono state scoperte a Oria , in contrada "Laurito" , delle grotte , a iolioi .. tri sotto 
il pavimento di caverne , di epoca neolitica ,  scoperte nel 1964. 
Le grotte sembrerebbero risalire a più ii settemila anni �a , e potrebbero essere state 
abitate cla uomini preist�rioi .  

IUOVO AJTIBIOTICO 
Gli astronauti americani dell ' Apoll o  13 avevano nella loro cassetta iei ••icinali un 
nuovo prod.otto tarmaoeut ioo , la ioxaciolina , che grazie aà una sola capau.la ia 20 •i· 
orogrammi combatte tutt i  i •iorobi per al.meno 20 ore . 

ATLANTIDE NON ERA. 1iELL ' A.TLABTICO 
Un oceanograto britannico , il dot t .  Antho� LauptOD iel lfational Institute o� Oeeu� 
graphers , è certo che nesstma parte dell ' attuale tondo aoamereo iell ' Ooeano Atlutioo 
era terra ferma quando già esisteva l 'uomo. Ha iiohiarato alle ,  •• aa:1 aia Te:raaente 

esistita, la perduta tavolosa ciYiltà ioveTa aTere sede nel Me4iterrueo .  

SUTURE AL SUONO 
In Russia de«l i  specialisti sano riuscit i a saldare fratture tra8Yeraali e eli tratti 
ii osso sbrecciato a d e i  ooni«li meiiute un apparecchio �, oon l ' aaailio iecli ul­
traauani riesce a saliare ossa messe a DUdo dal chirarSO• 
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